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Un’Assemblea che 
guarda avanti

L’ottantesima Assemblea annuale di Asat ha rappresentato 
molto più di un momento statutario o celebrativo. È stata una 
giornata di confronto strategico, di responsabilità collettiva e 
di visione, in cui il sistema dell’ospitalità trentina ha dimostra-
to ancora una volta la propria centralità economica, sociale e 
territoriale. La forte partecipazione degli associati, insieme alla 
presenza di numerose autorità istituzionali e rappresentan-
ti del mondo economico, ha confermato il ruolo di Asat quale 
luogo autorevole di sintesi, proposta e rappresentanza per le 
imprese turistiche del Trentino. 

In un contesto competitivo in rapida trasformazione, segnato 
da cambiamenti climatici, nuove dinamiche del mercato del la-
voro, evoluzione della domanda turistica e crescente pressione 
sui territori, il confronto non può limitarsi alla gestione dell’or-
dinario. Serve una capacità nuova di programmare, investire 
e innovare. In questo senso, l’Assemblea ha avuto il merito di 
mettere al centro temi concreti e prioritari: infrastrutture esti-
ve, destagionalizzazione, qualità dell’offerta, gestione degli af-
fitti brevi, fabbisogno di personale, formazione e competitività 
del sistema turistico. Questioni che non riguardano soltanto le 
imprese, ma l’intero modello di sviluppo del Trentino. Il turismo 
è una filiera trasversale, capace di generare valore, occupazio-
ne, investimenti e presidio del territorio; per questo richiede 
politiche coerenti, tempi certi e una visione industriale di me-
dio-lungo periodo.

Di particolare rilievo è stata la partecipazione del Ministro del 
Turismo Gianmarco Mazzi, che ha portato all’Assemblea un se-
gnale importante di attenzione nazionale verso il nostro terri-
torio e verso le istanze delle imprese. La presenza del Governo, 
insieme a quella del presidente nazionale di Federalberghi, ha 
dato ulteriore spessore istituzionale al confronto, rafforzando 
il collegamento tra le esigenze del Trentino e le dinamiche più 
ampie del sistema turistico italiano. Il messaggio emerso con 
chiarezza è che l’ospitalità trentina ha bisogno di un nuovo pat-
to di sviluppo. Non bastano più interventi episodici o misure di 
breve periodo. Occorre un piano organico per rafforzare l’attrat-
tività delle destinazioni, sostenere gli investimenti delle impre-
se, accompagnare la transizione climatica e garantire servizi e 
infrastrutture adeguati anche nei mesi estivi. Destagionalizzare 
non significa semplicemente «riempire» periodi meno perfor-
manti, ma costruire prodotti, esperienze e condizioni operative 
capaci di rendere competitivo il Trentino durante tutto l’anno.
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Asat, negli 80 anni la 
sfida del futuro: «Casa, 
lavoro e clima decisivi 
per tenere vive le valli»

In basso: la Giunta 
dell'Asat. 

A pagina 6, in alto: 
il direttore Davide 
Cardella. 

A pagina 6, in basso: 
il presidente Giovanni 
Battaiola. 

Ottant’anni di storia alle spalle, ma con uno sguar-
do rivolto alle sfide che determineranno il futuro del 
territorio: dalla crisi climatica a quella demografica, 
fino all’emergenza casa e alla necessità di rendere il 
Trentino sempre più attrattivo per lavoratori, famiglie 
e nuove competenze. È questo il messaggio emerso 
dall’assemblea annuale per gli 80 anni di Asat, durante 
la quale il presidente ha delineato una visione di lungo 

Il presidente Battaiola traccia 
la rotta del turismo trentino: 
adattamento climatico, emergenza 
abitativa, formazione, innovazione 
e qualità della vita

periodo del turismo trentino, defi-
nito non solo come settore econo-
mico ma come leva strategica per 
mantenere vive le comunità alpine.

Nel corso della relazione, il presi-
dente ha ribadito il ruolo storico 
svolto dall’Associazione e dagli im-
prenditori turistici nello sviluppo 
del Trentino. «Nato nel secondo 
dopoguerra come scommessa sul-
la capacità delle comunità mon-
tane di costruire benessere attra-
verso l’ospitalità, il turismo – ha 
sottolineato – ha contribuito in ma-
niera determinante a contrastare 
marginalità e spopolamento, gene-

8’ e 20”

Fabia Sartori
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rando lavoro, servizi e infrastruttu-
re nelle vallate». «Ottant’anni fa – è 
stato ricordato – il turismo era so-
prattutto una visione sul futuro del 
territorio. Oggi quella responsabili-
tà continua, ma in un contesto pro-
fondamente cambiato». Al centro 
dell’intervento, la necessità di af-
frontare le grandi trasformazioni in 
atto. In particolare, il cambiamento 
climatico viene indicato come una 
delle principali sfide strategiche 
per il comparto, soprattutto per le 
località montane e sciistiche. Da 
qui la necessità di rafforzare la re-
silienza del sistema turistico attra-
verso investimenti infrastrutturali, 
nuovi modelli organizzativi e una 
maggiore capacità di rendere at-
trattive tutte le stagioni dell’anno. 
In quest’ottica, è stata rilanciata la 
prospettiva di un turismo «quattro 
stagioni», valorizzando maggior-

mente primavera e autunno per 
distribuire meglio i flussi, ridurre le 
pressioni nei picchi di affluenza e 
garantire maggiore stabilità occu-
pazionale.

Ampio spazio è stato dedicato an-
che al tema della produttività e del 
lavoro nel turismo. Il presidente ha 
evidenziato la necessità di leggere 
il comparto attraverso indicatori 
più aderenti alle sue specificità, 
sottolineando come il valore ge-
nerato dall’ospitalità non possa 
essere misurato esclusivamente 
con parametri industriali tradi-
zionali. Contestualmente, è stata 
ribadita l’importanza del recente 
rinnovo del contratto integrativo 
provinciale, del welfare territoria-
le e delle misure di sostegno alla 
formazione e alla stabilità occu-
pazionale dei lavoratori stagionali.

Tra i temi considerati priorita-
ri emerge anche quello abitati-
vo. La difficoltà di accesso alla 
casa, è stato evidenziato, rischia 
di compromettere la capacità 
del territorio di attrarre e trat-
tenere professionalità, giovani 
e famiglie. Per questo, secondo 
Asat, sarà necessario rafforzare 
le politiche per la residenzialità 
stabile e individuare un equilibrio 
sostenibile nella gestione degli al-
loggi destinati all’affitto turistico. 
Guardando ai cambiamenti demo-
grafici europei, il presidente ha, 
inoltre, sottolineato come il turi-
smo dovrà confrontarsi con una 
crescente carenza di forza lavoro, 
aprendo alla necessità di svilup-
pare percorsi strutturati di attra-
zione, formazione e integrazione 
di lavoratori stranieri, superando 
logiche emergenziali e puntando 

UN RINGRAZIAMENTO A TUTTI I PARTNER DELL’80ª ASSEMBLEA ORDINARIA ASAT

Main Partner

Partner

Per la realizzazione del cofanetto celebrativo dell’80° si ringrazia:

PAT - Archivio provinciale di Trento, MAG - Museo Alto Garda, Collezione privata arch. Marco Toffol - www.castrozza.eu, 
Fondazione Museo storico del Trentino, Apt valle di Fiemme, Terme di Levico, Fototeca documentaria dell’Altopiano della 

Paganella - Progetto Memoria, Biblioteca comunale di Trento, Fondo iconografico
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su progettualità di lungo periodo. 
Nel corso della relazione è stata 
rilanciata anche una riflessione 
sul rapporto tra turismo, agricol-
tura, cultura ed eventi, conside-
rati elementi di un’unica strategia 
territoriale. Valorizzare prodotti 
locali, tradizioni, festival e inizia-
tive culturali – è stato osservato 
– può contribuire a rafforzare l’i-
dentità del Trentino e ad amplia-
re l’attrattività anche nei periodi 
meno turistici. 

Uno sguardo è stato rivolto in-
fine anche all’evoluzione di Asat 
stessa. L’Associazione, cresciuta 
insieme alle esigenze delle im-
prese, conta oggi quasi cinquan-
ta professionisti specializzati nei 
settori della fiscalità, consulenza 
giuridica, formazione, marketing, 
sostenibilità e sicurezza sanita-
ria. Nel prossimo mese sarà for-
malizzata l’acquisizione di nuovi 
spazi a Palazzo Stella per amplia-
re i servizi agli associati e miglio-
rare l’organizzazione operativa.

In chiusura, il presidente ha ri-
lanciato una provocazione sul 
turismo contemporaneo: «Il vero 
concorrente non è più un’altra de-
stinazione, ma il divano di casa». 
Per questo, secondo Asat, il futu-
ro dell’ospitalità non potrà basarsi 
soltanto sulla qualità delle strut-
ture, ma sulla capacità di offrire 
esperienze autentiche, relazioni 
umane e benessere, in una logi-
ca di «VIVA ospitalità», capace di 
mettere al centro le persone e il 
rapporto con il territorio. «Il com-
pito di oggi – è stato il messaggio 
conclusivo – non è soltanto di-
fendere ciò che è stato costrui-
to, ma immaginare il Trentino dei 
prossimi ottant’anni: capace di 
innovare senza perdere la propria 
identità e di crescere mantenen-
do vive le comunità delle vallate».
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Corso Buonarroti, 55 
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OLTRE 80 CORSI GRATUITI
PER CENTRARE NUOVI OBIETTIVI 

L’Ente Bilaterale Turismo del Trentino  propone percorsi formativi nelle aree cucina, 
beverage, servizio sala e piani, marketing, comunicazione, linguistica, conoscenza del  
territorio, ricevimento e accoglienza. Essere un operatore specializzato oppure un’impresa 
turistica all’avanguardia regala importanti soddisfazioni professionali ed economiche. 
Per saperne di più ritira il l’opuscolo che vedi sopra da: sede Ebtt, sindacati, associazioni 
datoriali, centri per l'impiego oppure scansiona il QR code e visita il nostro sito.           Ente Bilaterale

Turismo del Trentino
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Gli 80 anni di Asat nei 
saluti delle istituzioni

Un Palacongressi di Riva del Garda af-
follato in ogni ordine di posti ha fatto 
da cornice all'apertura dell'80esima As-
semblea annuale di Asat. L'importan-
te ricorrenza ha richiamato operatori, 
amministratori e rappresentanti delle 
istituzioni, confermando il ruolo cen-
trale che Asat continua a svolgere nello 
sviluppo del turismo provinciale. I saluti 
istituzionali hanno aperto i lavori in un 
clima di grande partecipazione e atten-
zione, offrendo spunti di riflessione sul 
presente e sul futuro di un settore chia-
mato a coniugare crescita economica, 
sostenibilità e qualità dell'accoglienza. 
Tra gli interventi più attesi quello di 
Gianmarco Mazzi, neo Ministro del Turi-
smo, che ha voluto sottolineare il valore 
storico e culturale rappresentato dagli 

ottant'anni di attività dell'associazione. «Gli 80 anni dell'Asso-
ciazione albergatori e imprese turistiche di Trento rappresen-
tano una storia di visione, responsabilità e radicamento nel 
territorio», ha affermato il Ministro. «Il turismo italiano cresce 
quando sa coniugare tradizione e innovazione, valorizzando 
l'autenticità dei luoghi e la qualità dell'accoglienza. Le strutture 
ricettive sono oggi chiamate a essere sempre più sostenibili, 
digitali e accessibili, offrendo esperienze capaci di trasforma-
re il visitatore in un cittadino temporaneo del territorio». Uno 
sguardo rivolto al presente e alle prospettive future è arrivato 
da Silvio Rigatti, presidente dell’ApT Garda Dolomiti, che ha 
evidenziato il buon andamento della stagione turistica. «I primi 
mesi del 2026 stanno dando segnali molto positivi per il turi-
smo trentino, con una crescita significativa della presenza in-
ternazionale e risultati incoraggianti per tutto il territorio», ha 
dichiarato. Rigatti ha inoltre richiamato l'importanza della col-
laborazione tra i diversi attori del sistema turistico: «Oggi più 
che mai è fondamentale fare sistema: la riforma delle ApT ha 
rafforzato la collaborazione tra operatori, istituzioni e comu-
nità locali, permettendoci non solo di promuovere la destina-
zione, ma anche di gestire e valorizzare il territorio. La sfida è 
continuare a crescere mantenendo il giusto equilibrio tra ospiti 
e residenti, perché un territorio che vive bene è un territorio 
che accoglie meglio». Sul valore della coesione territoriale si è 
soffermato Claudio Soini, presidente del Consiglio provinciale, 
che ha ricordato come il successo del Trentino sia il risultato 
di un modello fondato sulla collaborazione tra mondi diversi ma 
complementari. «Il Trentino è attrattivo non solo per la bellezza 
dei suoi paesaggi, ma per la capacità di fare rete tra turismo, 
agricoltura, amministrazioni pubbliche, associazionismo e vo-
lontariato», ha sottolineato. «Accanto al patrimonio materiale 
dei nostri luoghi, custodiamo un patrimonio immateriale fatto 
di cultura, tradizioni e senso di comunità. È questo sistema che 
rende il Trentino una destinazione unica e che, da 80 anni, ASAT 
contribuisce a far crescere e valorizzare».

Gli interventi istituzionali hanno così delineato una visione con-
divisa: il turismo come leva di sviluppo economico, ma anche 
come strumento di valorizzazione delle comunità, delle identità 
locali e della qualità della vita. Un messaggio particolarmente 
significativo nell'anno in cui ASAT celebra i suoi ottant'anni di 
attività, confermandosi protagonista di una storia imprendito-
riale che continua a guardare avanti, con responsabilità, inno-
vazione e forte radicamento nel territorio trentino.

2’ e 30”

Arianna Bertagnolli

Sotto, in alto: 
l'intervento del 
Ministro del turismo 
Mazzi.

Sotto, in basso: 
il presidente del 
Consiglio Soini. 

Tra celebrazione del 
passato e sfide future, 
il mondo istituzionale 
conferma la centralità 
del turismo per la 
crescita del territorio



ENOTECA PROVINCIALE DEL TRENTINO

Per conoscere il programma degli eventi
e delle iniziative di Palazzo Roccabruna

 www.palazzoroccabruna.it
 0461 887101
 promozione@tn.camcom.it

Aperto da mercoledì a sabato
dalle 18.00 alle 22.00
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Le persone al centro del 
cambiamento

All’interno della fitta scaletta degli 
interventi durante l’Assemblea an-
nuale in occasione dei primi 80’ anni 
di Asat, abbiamo avuto il piacere di 
ascoltare Riccardo Pittis, ex cam-
pione della pallacanestro italiana e 
oggi formatore e speaker motivazio-
nale, che ha saputo trasferire al mon-

do dell’ospitalità alcuni insegnamenti maturati nello sport 
di alto livello. Il filo conduttore del suo intervento è stato 
il valore delle persone. Nessun risultato, nello sport come 
nelle imprese turistiche, nasce dal lavoro di un singolo. I 
successi più importanti sono sempre il frutto di una squa-
dra che condivide obiettivi, responsabilità e valori comu-
ni. In un contesto che cambia rapidamente, caratterizzato 
da nuove esigenze degli ospiti, innovazione tecnologica 
e trasformazioni organizzative, emerge con forza la ne-
cessità di saper affrontare il cambiamento con apertura 
e fiducia. Come è stato ricordato durante l’incontro, le 
vere squadre si riconoscono soprattutto nei momenti di 
difficoltà, quando la capacità di collaborare e sostenersi 
reciprocamente diventa decisiva.

Un passaggio particolarmente significativo ha riguardato 
il tema della leadership. Essere leader oggi non significa 
esercitare un ruolo di comando, ma creare le condizioni 
affinché ogni collaboratore possa esprimere al meglio 
il proprio potenziale, sentendosi parte integrante di un 
progetto comune. Valorizzare le persone, ascoltare, dare 
fiducia e riconoscere il contributo di ciascuno rappresen-
tano elementi fondamentali per costruire organizzazioni 
solide e attrattive.

Un altro messaggio che merita attenzione riguarda il con-
cetto di responsabilità. Di fronte alle sfide del mercato, 
alle difficoltà di reperimento del personale o alle trasfor-
mazioni del settore, siamo chiamati a essere protagonisti 
del cambiamento e non semplici osservatori. La capacità 
di assumersi responsabilità, cercare soluzioni e cogliere 
nuove opportunità costituisce oggi uno dei fattori distin-
tivi delle imprese più resilienti.

L’intervento si è concluso con un richiamo all’entusiasmo, 
inteso come energia positiva, passione e desiderio di 
migliorarsi continuamente. Un valore che appartiene da 
sempre agli imprenditori dell’ospitalità trentina, capaci di 
affrontare ogni stagione con impegno, professionalità e 
visione. Da questo incontro portiamo a casa una consape-
volezza semplice ma fondamentale: il futuro del turismo 
passa dalle persone. Investire nelle relazioni, nelle com-
petenze e nel lavoro di squadra significa costruire le basi 
per affrontare con successo le sfide che ci attendono.

2’ e 12”

Arianna Bertagnolli

In basso: Riccardo 
Pittis.

Dall’esperienza di 
Riccardo Pittis una 
riflessione sul valore 
del lavoro di squadra, 
della leadership e 
della responsabilità 
per affrontare le sfide 
dell’ospitalità di oggi
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Un'Assemblea che guarda avanti 
... SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Davide Cardella

Altrettanto strategico è il tema del lavoro. La disponibilità di personale qualificato è oggi una delle principali variabili 
competitive per le aziende dell’ospitalità. Le esperienze avviate negli ultimi anni, anche attraverso percorsi di collabo-
razione internazionale, confermano che il settore è pronto a fare la propria parte. Ma servono strumenti più efficaci, 
percorsi formativi strutturati, semplificazioni amministrative e politiche abitative in grado di sostenere realmente l’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro. L’Assemblea ha inoltre richiamato l’urgenza di affrontare con equilibrio e deter-
minazione il fenomeno degli affitti brevi. La concorrenza deve svilupparsi in un quadro di regole omogenee, trasparenti 
e applicate a tutti gli operatori. Non si tratta di contrapporre modelli, ma di garantire equità fiscale, sicurezza, qualità 
dell’accoglienza e tutela delle comunità locali. Il valore della giornata del 29 maggio sta anche nel clima che si è respirato: 
una comunità imprenditoriale presente, attenta, consapevole delle difficoltà ma orientata alla costruzione di soluzioni. 
Questo è il patrimonio più importante di Asat: la capacità di rappresentare interessi legittimi trasformandoli in proposte, 
dialogo istituzionale e responsabilità verso il territorio. Gli ottant’anni della nostra Associazione non sono soltanto una 
ricorrenza. Sono il punto da cui ripartire per rafforzare il ruolo dell’impresa turistica come presidio di qualità, innovazio-
ne e sviluppo sostenibile. 

L’Assemblea di Riva del Garda ci consegna una direzione chiara: il turismo trentino ha grandi potenzialità, ma per espri-
merle pienamente ha bisogno di scelte coraggiose, investimenti adeguati e collaborazione stabile tra imprese e istitu-
zioni. Asat continuerà a svolgere questo ruolo con determinazione: ascoltare le imprese, rappresentarne le esigenze, 
costruire alleanze e contribuire a un Trentino turistico più competitivo, più equilibrato e più capace di guardare al futuro.
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Asat «Viva Ospitalità»: 
memoria, territorio 
e futuro

Ottant’anni di storia raccontati 
attraverso le voci di chi il turismo 
trentino lo ha costruito, accompa-
gnato e trasformato nel tempo, di 
chi ha reso VIVA l’ospitalità Trenti-
na. In occasione dell’anniversario 
degli 80 anni di Asat, è stato realiz-
zato un docufilm che ripercorre le 
tappe fondamentali dello sviluppo 
turistico del territorio, intreccian-
do memoria, identità e prospettive 
future. 

Il film non si limita a celebrare 
il passato, ma affronta anche le 
grandi sfide contemporanee: la 
sostenibilità ambientale, la soli-
dità economica delle imprese, il 
rapporto con le comunità locali e la 
necessità di preservare il territorio 
che rappresenta il vero patrimonio 
del Trentino. 

Tra le testimonianze raccolte ci sono quelle di Ita-
lo Craffonara e Sergio Chiesa, ex presidenti Asat. Si 
ricordano gli inizi pionieristici dell’ospitalità trentina. 
«All’inizio fare turismo non era una certezza. Era una 
scelta, anche rischiosa». Un tempo in cui non esiste-
vano modelli organizzati e gli imprenditori decidevano 
di investire sul proprio territorio trasformando l’ac-
coglienza in una vera attività economica. «L’albergo 
non era solo un’impresa: era un presidio, un punto di 
riferimento per la comunità». Da qui la nascita della 
necessità di fare sistema, di creare rappresentanza e 
costruire una visione comune per il futuro. 

Interviene poi la riflessione di Natale Rigotti, anche lui 
ex presidente Asat, che nel docufilm descrive il turi-
smo come un ecosistema strettamente legato al terri-
torio. «Il turismo non può funzionare da solo». Agricol-
tura, cultura, infrastrutture e comunità locali devono 
dialogare per mantenere autentica e attrattiva una de-
stinazione. «Il territorio non si vende come un prodot-
to: si racconta, si costruisce nel tempo». Una visione 
che richiama il valore della pianificazione e della ge-
stione equilibrata dello sviluppo turistico in Trentino. 

Sul tema dell’equilibrio e della sostenibilità intervie-
ne anche Roberta Silva, presidente dell’Associazione 
Gestori Rifugi del Trentino, che nel docufilm richiama 

3’ e 35”

Laura Licati

Il docufilm per gli 
ottant'anni di Asat

In alto: un momento 
del cortometraggio.

Nella pagina a fianco: 
Sergio Chiesa.



il valore delle scelte responsabili 
nella gestione del territorio. «Cre-
scere non significa sempre fare 
di più. A volte significa scegliere 
meglio, altre volte fermarsi, o de-
cidere di non andare oltre». Silva 
sottolinea come ogni fase di svi-
luppo comporti responsabilità pre-
cise e come la sostenibilità debba 
diventare una pratica quotidiana 
fatta di attenzione, rispetto e coe-
renza. «Anche la comunicazione 
ha una responsabilità: raccontare 
il territorio senza consumarlo». 
Un richiamo forte alla necessità di 
mantenere equilibrio tra ambiente, 
comunità locali e crescita turisti-
ca. 

Il tema dell’impresa e della sosteni-
bilità economica viene, poi, affron-
tato dall’attuale presidente Asat, 
Giovanni Battaiola, che sottolinea 
il ruolo centrale delle aziende turi-
stiche nello sviluppo del territorio. 

«L’ospitalità è un’impresa. E come 
tutte le imprese ha bisogno di sta-
re in piedi». Per Battaiola, qualità 
e sostenibilità passano attraverso 
imprese solide, capaci di investi-
re, creare occupazione e operare 
dentro regole chiare e una pia-
nificazione coerente. «Crescere 
senza visione significa mettere a 
rischio il territorio e il lavoro stes-
so delle imprese». Stefania Ange-
li, presidente dei B&B di Qualità in 
Trentino, richiama il valore uma-
no dell’accoglienza. «Il turismo di 
qualità nasce dalle persone, pri-
ma ancora che dalle strutture». 
Un concetto che sintetizza bene 
il messaggio complessivo del do-
cufilm: il turismo trentino non è 
soltanto economia, ma una rete di 
relazioni, identità e comunità. 

Lo sguardo si sposta quindi verso 
il futuro con l’intervento di Luigi 
Tavernano, presidente dei Giova-

ni Albergatori, che mette al centro 
innovazione e nuove generazioni. 
«Il futuro non è un orizzonte lon-
tano. È già qui», osserva, ricor-
dando come le sfide del turismo 
moderno siano oggi tecnologiche, 
climatiche, demografiche e socia-
li. Secondo Tavernano sarà fonda-
mentale investire in competenze, 
capacità di adattamento e qualità 
del lavoro per rendere il settore at-
trattivo anche per i giovani. 

Il docufilm si chiude con il lancio 
del claim finale «Asat - Viva Ospi-
talità», una sintesi che racchiu-
de il senso dell’intero messaggio: 
un’ospitalità viva perché capace di 
evolversi, creare relazioni, gene-
rare valore e custodire il territorio 
trentino guardando alle nuove ge-
nerazioni e al futuro.

Il docufilm è disponibile nella se-
zione Media & Press del sito Asat.
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«Il turismo moderno 
tra sostenibilità, 
innovazione e identità 
territoriale»

Grande partecipazione e forte 
attenzione ai temi della tavola 
rotonda organizzata durante l’as-
semblea a Riva del Garda, che ha 
visto protagonisti il Presidente 
della Provincia autonoma di Tren-
to  Maurizio Fugatti, l’assessore 
al turismo  Roberto Failoni, il pre-
sidente di Asat  Giovanni Batta-
iola  e, in collegamento da remo-
to,  Bernabò Bocca, Presidente di 
Federalberghi. A moderare l’incon-
tro, il direttore del TG1 Gian Marco 
Chiocci, che ha stimolato gli ospiti 
sulle principali questioni che oggi 
interessano il settore turistico.

La tavola rotonda 
all’assemblea di Asat

«Ringrazio Asat dell’invito all’anniversario della fon-
dazione – ha esordito il presidente Bocca - la forza 
di Federalberghi sta nelle associazioni con una lun-
ga storia come la vostra. Il turismo nazionale riporta 
dati positivi: eravamo timorosi per i recenti conflitti 
internazionali, ma il mercato italiano ha reagito bene. 
Abbiamo riscontrato infatti altissime percentuali di 
connazionali che passano le proprie vacanze in Italia. 
Anche dai mercati internazionali, nelle ultime setti-
mane abbiamo una buona ripresa. Siamo, dunque, po-
sitivi per la stagione estiva 2026. Tuttavia, dobbiamo 
continuare ad attirare un turismo con alta capacità di 
spesa, che poi può avere ricadute molto positive an-
che per gli altri settori». Sul tema degli affitti brevi e 
della concorrenza sleale, Bocca ha ricordato l’istitu-
zione del Codice Identificativo Nazionale (CIN) «ma i 
Comuni devono controllare e comminare le sanzioni 
previste – ha chiosato – e dobbiamo anche valutare la 
destinazione degli immobili dati in affitto, perché an-
che questo settore deve avere la fiscalità giusta come 
quella degli alberghi, magari con agevolazioni per le 
zone meno turisticamente forti, ma per gli altri ci vuo-
le lo stesso trattamento che hanno gli hotel».

Fugatti ha fatto riferimento al tema della mobilità: «È 
un tema scottante, per il quale la Provincia ha investi-
to molte risorse in opere pubbliche: penso alla Loppio 
Busa ed alle altre circonvallazioni previste sulla via-
bilità provinciale, alla elettrificazione della Valsugana, 
alle ciclabili che stanno moltiplicandosi sul territorio 
e, non da ultimo, al tema del rinnovo della concessio-
ne dell’A22». «Il Trentino ha un modello di economia 
efficiente – ha continuato - e voi siete una realtà eco-
nomica che ha fatto crescere il nostro territorio. In 
un momento come questo molto particolare potremo 
avere un territorio dove si coniughi il valore del turi-
smo con quello dello sport, dell’ambiente, della tute-
la del paesaggio». «Nel mio ruolo di responsabile di 
Trentino Marketing posso testimoniare un importante 

3’ e 49”

Andrea Rudari

In alto: in primo piano 
Battaiola.

Nella pagina a fianco: 
la tavola rotonda.
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lavoro di sistema - ha proseguito il 
presidente Battaiola - soprattutto 
dopo la riforma della promozione, 
in cui ciascun attore fa la propria 
parte, a partire dalla condivisione 
delle linee strategiche, che ven-
gono condivise col territorio, co-
gliendo così tutte le esigenze. Si 
lavora con le ApT di ambito e con 
gli operatori, andando così incon-
tro alle esigenze di tutti. Prova ne 
è che l’obiettivo delle “belle sta-
gioni” sta funzionando bene. Per 
le nostre aziende rimane aperto il 
tema della carenza di mano d’ope-
ra, per contrastare la quale abbia-
mo sottoscritto un nuovo CNL, un 
contratto di secondo livello (fondo 
sanitario ai lavoratori stagionali, 
fondo FAST, ecc.) ed allungato la 
Naspi; stiamo ragionando alla for-
mazione dei lavoratori in altre par-
ti del mondo (Argentina, Brasile, 
Ruanda)».

Anche Failoni ha parlato della rifor-
ma della promozione. «È stato – ha 
detto - un passaggio importante, 
approvato in tempi rapidissimi 
lavorando con le varie ApT, con 
Trentino Marketing, realizzando 
un notevole numero di incontri e 
la sintesi è stata messa in legge. 
Dopo la pandemia abbiamo regi-
strato sempre più una maggior 
capacità di spesa di parte pubblica 
per sostenere le aziende che han-
no investito. Investimento equi-
vale a qualità e qualità vuol dire 
redditività. Il problema degli affitti 
brevi è reale, e deve essere preso 
in mano al più presto, in un con-
fronto serio e preciso anche con i 
comuni trentini».

In chiusura, Chiocci ha chiesto ai 
partecipanti quali saranno le loro 
priorità per i prossimi mesi. «La 
mano d’opera è un tema che coin-
volge anche altre aree economi-

che – ha risposto Fugatti – e pun-
tiamo sulla formazione per la mano 
d’opera straniera e su progetti che 
coinvolgono i richiedenti asilo che 
vogliono lavorare in Trentino (vedi 
anche la sperimentazione con le 
cd donne di strada). C’è poi il tema 
della casa, per il quale chiediamo 
anche una assunzione di respon-
sabilità delle categorie». Mentre 
Failoni ha rimarcato il tema della 
mobilità, delle infrastrutture e del 
trasporto pubblico, Battaiola ha ri-
lanciato un’idea innovativa. «Dob-
biamo infrastrutturare l’estate (ci 
servono almeno 500 milioni all’an-
no): in inverno abbiamo garanzia di 
neve, perché la programmazione 
ci aiuta, ma per l’estate dobbiamo 
organizzarci nello stesso modo. Di 
fronte alle bizze del meteo ed ai 
cambiamenti climatici servono in-
frastrutture adatte, anche indoor 
(centri balneari e simili)».
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Stelle dell’Albergatore 
2026: tre storie che 
raccontano l’evoluzione 
dell’ospitalità trentina

Nel corso dell’80esima Assemblea annuale di Asat, 

uno dei momenti più significativi è stato rappresen-

tato dalla consegna delle Stelle dell’Albergatore 2026, 

il riconoscimento con cui l’Associazione premia im-

prenditori che, attraverso il proprio percorso profes-

sionale e umano, hanno contribuito alla crescita del 

turismo trentino e delle comunità locali. Le Stelle 

dell’Albergatore non premiano sol-
tanto il successo imprenditoriale, 
ma rappresentano un riconosci-
mento al contributo dato alla cre-
scita delle destinazioni turistiche, 
alla valorizzazione dell’accoglienza 
e alla capacità di costruire impre-
se solide nel tempo.

L’edizione 2026 ha visto protago-
nisti Gianna Castellani dell’Hotel 
Gianna di Madonna di Campiglio, 
Giorgio Debertol dell’Hotel La Per-
la e Rifugio Contrin di Canazei e 

3’ e 19”

La consegna dell’onorificenza a 
Gianna Castellani, Giorgio Debertol 
e Carlo Andreis

In alto: consegna delle 
Stelle dell'Albergatore 
2026.
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Carlo Andreis dell’Hotel Madonna 
delle Nevi di Folgarida. Tre storie 
diverse tra loro, accomunate da 
una lunga dedizione all’accoglien-
za, dalla capacità di innovare e 
da un forte legame con il territo-
rio. Le esperienze di Gianna Ca-
stellani, Giorgio Debertol e Carlo 
Andreis raccontano, ciascuna a 
modo proprio, l’evoluzione dell’o-
spitalità trentina dagli anni del tu-
rismo pionieristico fino alle sfide 
contemporanee. Un patrimonio di 
competenze, relazioni e passione 
che continua a essere un punto di 
riferimento per le nuove genera-
zioni di albergatori.

Gianna Castellani, una vita 
dedicata all’Hotel Gianna

La storia di Gianna Castellani si 
intreccia con quella della strut-
tura che porta il suo nome. Nata 
nel 1951, lo stesso anno in cui i 
genitori costruirono la pensione 

Gianna a Madonna di Campiglio, 
ha lavorato in albergo fin dai pri-
mi anni Ottanta insieme al marito 
Rudy, contribuendo alla crescita 
dell’attività familiare. Nel corso 
dei decenni la piccola pensione 
si è trasformata in un moderno 
hotel a quattro stelle grazie a con-
tinui investimenti e interventi di 
miglioramento. Oggi la gestione 
è affidata ai figli Christian e Fe-
derico, ma Gianna e Rudy con-
tinuano a essere una presenza 
costante, offrendo esperienza e 
supporto operativo. La sua figura 
viene riconosciuta come quella di 
una vera colonna portante della 
famiglia e dell’azienda, capace di 
coniugare visione imprenditoria-
le, attenzione all’innovazione e 
partecipazione attiva alla vita as-
sociativa e allo sviluppo turistico 
della località.

Giorgio Debertol, 
imprenditore e uomo delle 
istituzioni

Nato a Canazei nel 1948, Giorgio 
Debertol rappresenta una delle 
personalità più autorevoli della 
Val di Fassa. Il suo percorso pro-
fessionale prende avvio nel mon-
do dei rifugi alpini: insieme alla 
moglie Lidia ha gestito prima il 
Rifugio Valentini al Passo Sella e 
successivamente il Rifugio Con-
trin, attività portata avanti per ol-
tre mezzo secolo. Nel 1986 realizza 
l’Hotel La Perla a Canazei, accom-
pagnandone negli anni la crescita 
e il progressivo innalzamento degli 
standard qualitativi. Da struttura 
a tre stelle, l’albergo viene tra-
sformato in hotel a quattro stelle 
grazie a importanti lavori di riqua-
lificazione e a una costante atten-
zione all’evoluzione della domanda 
turistica. Accanto all’impegno im-
prenditoriale, Debertol ha rico-

perto numerosi incarichi pubblici 
e cooperativi: sindaco di Mazzin 
per dieci anni, presidente della 
Famiglia Cooperativa di Canazei 
da oltre tre decenni, membro della 
Federazione delle Cooperative e 
consigliere UNCEM. Socio ASAT 
da più di quarant’anni, è stato insi-
gnito del titolo di Commendatore 
della Repubblica Italiana, a testi-
monianza del contributo offerto al 
territorio.

Carlo Andreis, il valore 
della passione e della 
continuità familiare

La storia di Carlo Andreis raccon-
ta un percorso costruito passo 
dopo passo, attraverso esperien-
za, determinazione e spirito im-
prenditoriale. Dopo gli inizi come 
cameriere sul Lago di Garda e una 
parentesi nella gestione di una ge-
lateria a Bardolino, rientra in Val di 
Sole dove assume la direzione di 
diverse strutture ricettive tra Ma-
donna di Campiglio e Folgarida. La 
svolta arriva nel 1978 con l’acqui-
sto dell’Hotel Madonna delle Nevi, 
progetto destinato a diventare il 
centro della sua vita professiona-
le. Negli anni la struttura cresce, 
si rinnova e passa dalla categoria 
tre stelle a quattro stelle, conqui-
stando una posizione di rilievo nel 
mercato turistico e nei circuiti dei 
tour operator. Accanto a lui, da ol-
tre quarant’anni, la moglie Angela, 
con la quale ha condiviso il percor-
so di sviluppo dell’azienda e la tra-
smissione dei valori dell’ospitalità 
ai figli Sara e Gianni, oggi impe-
gnati nella gestione della struttu-
ra. Anche il rapporto con ASAT ha 
accompagnato l’intera carriera di 
Andreis, che tra la fine degli anni 
Ottanta e l’inizio degli anni Novan-
ta ha ricoperto il ruolo di consi-
gliere della Sezione Val di Sole.
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Turismo, premiati i 
protagonisti del futuro 
e della promozione 
territoriale

La valorizzazione del territorio pas-
sa attraverso le idee, le persone e 
le nuove generazioni. È questo il 
messaggio emerso durante l'80esi-

Nell'ambito dell'80esima 
Assemblea annuale 
Asat, riconoscimenti ad 
Alessandro Gilmozzi e 
Alice Masè

ma Assemblea annuale di ASAT, occasione nella quale 
sono stati conferiti il Premio Ambasciatore del Turismo 
ad Alessandro Gilmozzi e il Premio Giovane Talento del 
Turismo ad Alice Masè. Due riconoscimenti che mettono 
in luce percorsi differenti, ma accomunati dalla capacità 
di contribuire alla crescita del sistema turistico trentino 
attraverso la promozione del territorio, la formazione e 
l'innovazione nell'accoglienza. 

Il Premio Ambasciatore del Turismo è stato assegnato ad 
Alessandro Gilmozzi per aver ideato e coordinato Casa 
Trentino Dolomiti, il progetto che durante le Olimpiadi in-
vernali Milano Cortina 2026 ha trasformato l'ospitalità tren-

2’ e 18”

In basso: la 
premiazione di 
Alessandro Gilmozzi.

Nella pagina a fianco: 
la premiazione di Alice 
Masè.
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tina in uno strumento di promozione 
territoriale e crescita professionale. 
Un'iniziativa che ha coinvolto oltre 
300 studenti degli Istituti alberghieri 
del Trentino, affiancati dall'Associa-
zione Ambasciatori del Gusto, offren-
do loro l'opportunità di confrontarsi 
direttamente con standard elevati di 
servizio e accoglienza. Le cene e gli 
eventi organizzati all'interno di Casa 
Trentino Dolomiti hanno proposto 
menù fortemente legati al territorio, 
valorizzando prodotti locali, vini e 
tradizioni gastronomiche. Il proget-
to si è, così, trasformato in un vero e 
proprio ristorante di rappresentanza 
del Trentino, capace di raccontare l'i-
dentità della destinazione attraverso 
il cibo e l'ospitalità. Un modello che ha 
saputo mettere in rete scuola, impre-
se, professionisti e territorio, creando 
un'esperienza formativa di grande im-
patto per le nuove generazioni e una 
prestigiosa vetrina promozionale per 
l'intero comparto turistico. 

Il Premio Giovane Talento del Tu-
rismo è stato invece conferito ad 
Alice Masè, esempio di una nuova 
generazione di imprenditori dell'o-
spitalità pronta a raccogliere il te-
stimone delle aziende familiari con 
competenza, sensibilità e visione 
strategica. Dopo un qualificato per-
corso di studi, Alice è recentemente 
entrata a far parte della società di 
famiglia alla guida dell'Hotel Bertelli, 
struttura quattro stelle con risto-
rante stellato, contribuendo a un 
importante progetto di ristruttura-
zione e sviluppo. Oggi segue diret-
tamente il ristorante stellato della 
proprietà, interpretando il proprio 
ruolo con una visione contempo-
ranea dell'accoglienza che integra 
qualità dell'offerta, attenzione all'o-
spite e sostenibilità. La recente 
assegnazione di un riconoscimento 
legato all'impegno ambientale della 
struttura testimonia un percorso 
orientato all'innovazione respon-

sabile e alla valorizzazione del ter-
ritorio. Il premio assume anche un 
significato prospettico: riconoscere 
il talento già espresso e incorag-
giare un passaggio generazionale 
che rappresenta una delle sfide più 
importanti per il turismo contem-
poraneo. Un percorso che, nel caso 
di Alice Masè, dimostra come tradi-
zione familiare, capacità imprendi-
toriale e attenzione alla sostenibilità 
possano convivere e rafforzarsi re-
ciprocamente. 

Con questi due riconoscimenti, 
consegnati nel contesto delle cele-
brazioni per l'80esima Assemblea 
annuale di ASAT, l'Associazione ha 
voluto rendere omaggio sia a chi 
contribuisce a promuovere il Tren-
tino attraverso progetti innovativi 
e di forte impatto territoriale, sia a 
chi rappresenta il futuro dell'ospi-
talità, chiamato a guidare il settore 
verso nuove sfide e opportunità.
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NextGeneration Viva 
Ospitalità 2026

Oltre 70 studenti, giovani professionisti e giovani alber-
gatori protagonisti di una mattinata dedicata al futuro 
dell'ospitalità trentina. C'è un modo semplice per capire 
come sarà il futuro dell'accoglienza: ascoltare i giovani. 
È proprio da questa convinzione che è nato «NextGe-
neration Viva Ospitalità 2026», il progetto promosso da 
Asat – Federalberghi Trentino in occasione dell'80esi-
mo anniversario dell'Associazione con l'obiettivo di dare 
voce alle nuove generazioni e valorizzare il loro sguardo 
sul turismo e sull'ospitalità.

Nella prestigiosa cornice del Palazzo dei Congressi di 
Riva del Garda, oltre 70 studenti provenienti dagli istituti 
scolastici del Trentino, giovani professionisti del settore 
turistico e giovani imprenditori associati si sono incon-
trati per una mattinata di confronto, crescita e ispirazio-
ne. Nei mesi precedenti, i partecipanti sono stati invitati 

I giovani raccontano il futuro 
dell'accoglienza

a raccontare attraverso reel, video, 
fotografie e contenuti social la pro-
pria idea di ospitalità rispondendo 
alla domanda: «Che cos'è per te ospi-
talità?». Le risposte hanno saputo 
sorprendere la giuria Asat per origi-
nalità, autenticità e profondità. Dai 
piccoli gesti quotidiani all'inclusione, 
dal valore del territorio al futuro del 
turismo, i ragazzi hanno dimostrato 
di possedere una visione moderna e 
consapevole dell'accoglienza, capa-
ce di coniugare innovazione e valori 
umani.

Ad aprire l'evento è stato il presiden-
te Asat Giovanni Battaiola, che ha 
sottolineato l'importanza di investire 
sulle nuove generazioni e di raffor-
zare il dialogo tra scuola e impresa, 
affinché il turismo trentino possa 
continuare a crescere grazie a com-
petenze, passione e professiona-
lità. Un momento particolarmente 
apprezzato è stato quello dedicato 
all'educazione finanziaria, realizzato 
grazie al supporto di Cassa Centrale 
Banca, partner dell'iniziativa. Eleo-
nora Marini ha accompagnato gli 
studenti in una riflessione sul valore 
delle scelte consapevoli, della ge-
stione delle risorse e della proget-
tazione del proprio futuro professio-
nale.

Tra i momenti più coinvolgenti del-
la mattinata, l'incontro con Jordan 
Bayehe, giocatore dell'Aquila Basket 
Trento e della Nazionale del Came-
run. Con oltre 100 presenze in maglia 
bianconera, Bayehe ha conquistato i 
ragazzi non solo per i risultati spor-
tivi, ma soprattutto per la sua storia 
personale. Nato in Camerun, dove 

3’ e 52”

Arianna Bertagnolli
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vive ancora parte della sua famiglia, 
non ha mai interrotto il legame con la 
propria terra. Attraverso un progetto 
scolastico che sostiene nel suo Pae-
se, promuove infatti lo studio e la 
pratica sportiva come strumenti di 
crescita e opportunità per le nuove 
generazioni. Un messaggio che ha 
colpito profondamente gli studen-
ti presenti: il successo non signi-
fica dimenticare da dove si viene, 
ma utilizzare le proprie esperienze 
per creare nuove opportunità per 
gli altri. Con semplicità e autenti-
cità, Bayehe ha raccontato il valore 
dell'impegno, della determinazione e 
del lavoro di squadra, lasciando ai ra-
gazzi un messaggio chiaro: credere 
nei propri sogni è importante, ma lo 
è ancora di più farlo restando fedeli 
ai propri valori.

La parte conclusiva della mattinata 
è stata dedicata alla consegna dei 
riconoscimenti del social contest 
«NextGeneration Viva Ospitalità 
2026», che ha premiato i contenuti 
capaci di interpretare al meglio le 
diverse sfaccettature dell'ospitalità.

•	 Premio Asat – Ospitalità nei gesti 
quotidiani: percorso Capes – Isti-
tuto di formazione professionale 
alberghiero di Rovereto.

•	 Premio Asat – Ospitalità come 
relazione tra le persone: clas-
se terza Informatica e Robotica 
dell'Istituto Marie Curie di Pergi-
ne Valsugana.

•	 Premio Asat – Ospitalità come 
futuro del turismo: Enaip di Riva 
del Garda – Eni Franco e Koaldhal 
Suneila.

•	 Premio Asat – Ospitalità come 
emozione e accoglienza: classe 
terza del Liceo Internazionale di 
Rovereto – Istituto Arcivescovile.

•	 Premio Asat – Ospitalità come 
valore del territorio: Valentina 
Fruet, Serena Agostini, Andrej 
Radu e Andrea Bracchitta – Indi-
rizzo Turismo e Management del 
Turismo Sostenibile dell'Istituto 
Marie Curie di Pergine Valsugana.

•	 Premio Asat – Spirito di squadra: 
Noelia Di Martino e Nicole Miori – 
Enaip di Riva del Garda.

•	 Premio Asat – Valore dell'inclu-
sione: Liceo Classico Arcivesco-
vile.

•	 Premio Cassa Centrale Banca – 
Storie di Ospitalità Sostenibile: 
classe terza indirizzo Web Mar-
keting dell'Istituto Marie Curie di 
Pergine Valsugana.

•	 Premio Asat – Voce dei profes-
sionisti dell'ospitalità: Hotel Pi-
neta Nature Resort – Val di Non.

•	 Premio ASAT – Giovane Alberga-
tore: Hotel America.

«NextGeneration Viva Ospitali-
tà» non è stato semplicemente 
un concorso social. È stato un 
percorso che ha permesso a stu-
denti, insegnanti, professionisti 
e imprenditori di confrontarsi sul 
significato dell'accoglienza e sul 
futuro del turismo. L'entusiasmo 
dei ragazzi, la qualità dei contenu-
ti presentati e la partecipazione 
registrata confermano quanto sia 
importante continuare a creare 
occasioni di dialogo tra il mondo 
della formazione e quello dell'im-
presa. 

Per Asat, celebrare 80 anni di sto-
ria ha significato anche questo: 
guardare avanti, investire nelle 
nuove generazioni e dare fiducia 
a chi, domani, sarà chiamato a 
raccontare e costruire l'ospitalità 
trentina. Perché il futuro dell'ac-
coglienza era seduto in sala quel 
29 maggio. E ha dimostrato di 
avere idee, talento e tanta voglia 
di mettersi in gioco.
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Turismo e burocrazia, 
il peso invisibile 
sulle imprese 
dell’accoglienza
Dal settore turistico 
l’appello a una 
semplificazione vera, 
che non aumenti oneri 
e complessità per 
aziende e lavoratori

La burocrazia pesa, rallenta e spesso complica il lavo-
ro quotidiano delle imprese turistiche. È il messaggio 
emerso con forza dall’evento «Ma quanto mi costi, la 
burocrazia vista dalle imprese. I risultati della ricerca 
VOCL a confronto con le associazioni di categoria», 
che ha introdotto il Festival dell’Economia di Trento 
ed ha acceso i riflettori su un tema centrale per il si-
stema produttivo locale: il rapporto tra pubblica am-
ministrazione e mondo imprenditoriale. Un confronto 
che, per il comparto dell’ospitalità, assume un signifi-
cato ancora più rilevante in un territorio come il Tren-
tino, dove il turismo rappresenta una delle principali 
leve economiche.

A fronte della presentazione della ricerca VOCL («Va-
lutazione e Opinioni sul Costo della burocrazia"), che 
si è data l’obiettivo di analizzare il peso e l'impatto 
degli oneri amministrativi sulla competitività azien-
dale, è seguito un confronto con le diverse categorie 
portatrici d’interesse del territorio, tra cui l’Asat. A 
portare la voce del settore turismo è stato il presi-
dente dell’Asat Giovanni Battaiola, che ha richiama-
to l’attenzione sulla mole crescente di adempimenti 
che gravano sulle imprese ricettive. «È stata davvero 
presa in considerazione – è il suo ragionamento – la 
quantità di obblighi che già derivano dagli articoli del 
Codice civile e dalle normative vigenti?». Dichiarazio-
ni, DURC, certificazioni e scadenze amministrative si 
sommano agli obblighi tecnici e di sicurezza: controlli 
sulle piscine, verifiche agli ascensori – due volte l’an-
no –, protocolli per legionella e Haccp, normative igie-
nico-sanitarie e antincendio. Un sistema di adem-
pimenti vasto e articolato, che richiede attenzione 
costante e tempo sottratto alla gestione aziendale. 
«È importante non creare nuovi provvedimenti per 
“semplificare” quelli esistenti, perché troppo spesso 
la semplificazione rischia di tradursi in ulteriori livelli 
burocratici».

4’ e 22”

Fabia Sartori

In basso: il presidente 
Battaiola durante il 
suo intervento.
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Uno dei nodi più critici riguarda 
il tema del lavoro. «La continui-
tà delle imprese turistiche - ha 
evidenziato Battaiola - è stretta-
mente legata alla disponibilità di 
collaboratori. Ma il settore sta fa-
cendo i conti con un vero e proprio 
inverno demografico, che rende 
sempre più difficile reperire per-
sonale, soprattutto giovane. Per 
questo molte aziende guardano ai 
mercati del lavoro extracomuni-
tari. Tuttavia, assumere lavoratori 
stranieri comporta percorsi lunghi 
e frammentati: dopo il contrat-
to, il lavoratore deve affrontare 
passaggi tra ambasciate, uffici 
postali, Cinformi e Questura, con 
procedure ripetute per il rilascio o 
il rinnovo del permesso di soggior-
no». A complicare ulteriormente 
il quadro c’è il fatto che molti di 
questi lavoratori arrivano senza 
conoscere la lingua, privi di mez-
zi di trasporto e spesso impiegati 
in località montane, dovendo però 
raggiungere la città per adempiere 
agli obblighi amministrativi. «Le 
banche dati non comunicano tra 
loro», è una delle criticità eviden-
ziate.

Tra gli aspetti più delicati emer-
ge anche la gestione dell’imposta 
di soggiorno. «Gli albergatori, di 
fatto, si sostituiscono – ha detto 
Battaiola - allo Stato nella riscos-
sione di un tributo, assumendosi 

responsabilità precise: raccogliere 
l’imposta obbligatoriamente, cu-
stodirla e versarla correttamente. 
Un compito che aggiunge ulteriori 
incombenze a un’attività già com-
plessa».

Un altro punto centrale è la neces-
sità di calibrare gli obblighi buro-
cratici sulla reale dimensione delle 
imprese. «L’economia del turismo 
in Trentino genera circa l’11% del 
Pil diretto – ha dichiarato il presi-
dente dell’Asat - e, considerando 
indotto e ricadute indirette, arriva 
a incidere fino al 30%. Un sistema 
sostenuto in gran parte da picco-
le imprese familiari, che però si 
trovano spesso a dover affrontare 
gli stessi adempimenti richiesti a 
strutture di dimensioni molto più 
grandi. Un approccio che rischia 
di penalizzare proprio quel tessu-
to diffuso che rappresenta il cuore 
dell’accoglienza trentina».

Da qui la proposta di un «conteni-
tore unico» digitale capace di met-
tere realmente in comunicazione 
le diverse amministrazioni. «La 
pubblica amministrazione dispone 
già di moltissimi dati – è la rifles-
sione – ma quando è il cittadino 
o l’impresa ad aver bisogno della 
Pa, manca un sistema integrato». 
Nessuna richiesta di eliminare 
controlli e standard di sicurezza, 
anzi: norme su ospitalità, sicurez-

za degli ospiti, igiene e comunica-
zioni obbligatorie sono considerate 
elementi di qualità. Il punto, però, è 
costruire procedure più semplici e 
coordinate. «L’esempio concreto – 
ha spiegato - arriva dalle rendicon-
tazioni amministrative: documenti 
che devono essere presentati più 
volte in forme diverse, tra firme di-
gitali e cartacee, timbri, estratti del 
cassetto digitale, copie di bonifici, 
attestazioni bancarie e dichiarazio-
ni sostitutive di atto notorio. Se un 
dato non coincide, l’intera procedu-
ra spesso deve ripartire da capo».

Infine, un richiamo agli affitti turi-
stici brevi e ai controlli: il rischio, 
secondo Battaiola, è scaricare sul-
le imprese inefficienze degli organi 
di verifica. Guardia di Finanza, For-
ze dell’ordine e Comuni hanno già 
numerosi compiti; non si può però 
trasferire sul cittadino l’onere di 
supplire a verifiche pubbliche, so-
prattutto quando sanzioni troppo 
leggere finiscono per non scorag-
giare realmente i comportamenti 
irregolari.

Dal confronto trentino emerge dun-
que una richiesta precisa: meno 
sovrapposizioni, più coordinamen-
to e una semplificazione autentica, 
capace di accompagnare – e non 
ostacolare – un settore strategico 
per l’economia del territorio.
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Asat Centro Fassa, 
turismo e territorio al 
centro dell’assemblea

Nel mese di maggio si è svolta 
l’Assemblea dell’Asat Centro Fas-
sa, alla presenza degli associati 
e con la partecipazione di alcuni 
colleghi di Moena e dell’Alta Fassa. 
Presenti, inoltre, i rappresentanti 
delle istituzioni territoriali, di ApT 
Fassa e di Asat Trento, accolti dal 
presidente di sezione Guglielmo 
Lasagna.

Casa, mobilità e lavoro 
le priorità condivise 
con tutte le istituzioni

Il Procurador Edoardo Felicetti ha aperto i lavori por-
tando, salutando e ringraziando gli operatori per l’at-
teggiamento di confronto schietto ma costante, ri-
tenuto fondamentale per individuare le criticità della 
valle e, allo stesso tempo, costruire possibili soluzioni 
condivise.

Nel suo intervento ha evidenziato alcune priorità stra-
tegiche condivise anche con il comparto alberghiero, 
in particolare il piano della mobilità, il piano casa e il 
piano stralcio urbanistico. Francesca Brunel ha, poi, 
presentato un resoconto del lavoro svolto dal direttivo 
nei mesi scorsi, sottolineando l’importanza del lavoro 
di squadra e della collaborazione continua tra colleghi, 
istituzioni e realtà del territorio: «Il direttivo si è messo 
a disposizione degli associati, lavorando in sinergia an-
che con le autorità politiche della valle, con l’obiettivo 

2’ e 30”
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di costruire progettualità duratu-
re». Nel corso dell’anno sono stati 
affrontati numerosi temi, tra cui 
le Olimpiadi, i dati raccolti tramite 
l’HBenchmark, il progetto «15/40», 
la proposta di un nuovo accordo 
territoriale per rispondere all’e-
mergenza abitativa della valle: «Si 
tratta di una questione che riguar-
da direttamente anche il settore 
turistico perché senza persone e 
senza comunità non può esserci 
sviluppo né continuità lavorativa».

Da remoto ha portato il suo saluto 
anche il presidente di Asat Gio-
vanni Battaiola (presenti in sala 
il direttore Davide Cardella ed 
Andrea Rudari, ndr). Battaiola ha 
ringraziato i soci per la passione 
e l’impegno dimostrati, definendo 
la sezione Centro Fassa un esem-
pio positivo per tutto il territorio 

provinciale. Ha richiamato l’atten-
zione sulla necessità di sviluppare 
un turismo capace di mantenere 
equilibrio e benessere non solo per 
le imprese, ma anche per il terri-
torio, i residenti, gli ospiti ed i col-
laboratori. Particolare attenzione 
è stata dedicata a questi ultimi: 
«Dobbiamo aumentare la quali-
tà del lavoro e fidelizzare il nostro 
personale, per questo abbiamo 
messo in campo strumenti quali 
l’aggiornamento del contratto na-
zionale, l’estensione della NASPI, i 
nuovi strumenti di welfare: noi non 
possiamo delocalizzare, dobbiamo 
quindi investire sulle persone». 
Battaiola ha, inoltre, posto una ri-
flessione sul rapporto tra turismo e 
territorio, interrogandosi su come 
integrare il turismo nella vita della 
valle senza alimentare fenomeni di 
«antiturismo». In quest’ottica, la 

destagionalizzazione può rappre-
sentare uno strumento utile anche 
per distribuire meglio i flussi.

Matteo Torresani ha illustrato il 
progetto del «Patto di territorio» 
dedicato agli affitti transitori, pen-
sato come risposta concreta all’e-
mergenza abitativa che coinvolge 
sia i residenti sia i lavoratori sta-
gionali presenti in valle. Torresani 
ha sottolineato anche la necessità 
di raccogliere dati concreti per 
sviluppare una progettualità effi-
cace e condivisa, capace di tro-
vare un punto di equilibrio tra 
le diverse esigenze dei soggetti 
coinvolti. Per un breve saluto, nel 
corso dell’assemblea sono inter-
venuti il presidente Fausto Lorenz 
ed il direttore Nicolò Weiss di ApT 
Val di Fassa.
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Assemblea 2026 dei 
B&B di Qualità del 
Trentino

Un'assemblea destinata a segnare una tappa impor-
tante nella storia dell'Associazione B&B di Qualità del 
Trentino. La 21esima Assemblea annuale non è stata 
soltanto l'occasione per fare il punto sui risultati rag-
giunti e sulle sfide future del comparto, ma ha rappre-
sentato soprattutto un momento di svolta istituzionale 
grazie all'approvazione delle modifiche allo statuto as-
sociativo, strumento fondamentale per accompagna-
re la crescita dell'organizzazione e rafforzarne il ruolo 
all'interno del sistema turistico provinciale.

A sottolineare il valore strategico del lavoro di rete è 
stato il presidente di Asat Giovanni Battaiola, inter-
venuto ai lavori assembleari con un messaggio chiaro: 
«In Trentino bisogna fare sistema tra tutte le offerte di 
accoglienza: è la nostra formula vincente». Un concet-
to che sintetizza perfettamente la visione condivisa tra 
ospitalità alberghiera ed extra alberghiera, chiamate a 
collaborare per valorizzare un modello turistico sem-
pre più orientato all'autenticità e alla qualità.

Ad aprire i lavori è stata la presidente dell’Associazione 
Stefania Angeli, che ha richiamato il ruolo centrale dei 
B&B nella promozione del territorio e nella costruzione 
di esperienze autentiche per gli ospiti. «Noi, con le no-
stre piccole strutture, siamo spesso i primi ambascia-
tori del Trentino. Attraverso le nostre colazioni raccon-
tiamo prodotti, tradizioni e storie, offrendo molto più 
di un pernottamento: un'esperienza autentica fatta di 
relazione e identità», ha affermato. L'assemblea ha, 
inoltre, evidenziato la crescita costante del comparto 
extra alberghiero, confermata anche dai recenti dati 
Istat. Accanto ai circa 90 mila posti letto alberghieri, 
l'offerta extra alberghiera supera oggi i 150 mila posti 
letto, dimostrando come le diverse forme di ospitalità 
contribuiscano insieme alla competitività della desti-
nazione Trentino.

Tra i risultati più significativi 
dell'ultimo anno figura il lancio 
del nuovo portale dell'associazio-
ne, sviluppato come strumento di 
prenotazione diretta attraverso il 
sistema Feratel. Un progetto che 
ha già prodotto risultati concreti 
in termini di visibilità e incremen-
to delle prenotazioni per le strut-
ture aderenti. Importante anche il 
rafforzamento delle collaborazioni 
con le ApT territoriali, grazie all'in-
gresso delle ApT Trento e Valsu-
gana nelle convenzioni dedicate 
agli associati e al costante dialogo 

Uno sguardo al futuro e 
l’approvazione del nuovo statuto

3’ e 10”
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con le istituzioni provinciali attra-
verso la partecipazione ai tavoli 
di confronto del settore. Nel suo 
intervento, la presidente Angeli 
ha ribadito la necessità di un rico-
noscimento normativo più chia-
ro per i B&B di qualità nell'ambito 
della futura revisione della legge 
provinciale sul turismo. «Non una 
categoria indistinta, ma una realtà 
organizzata che aderisce a stan-
dard condivisi e genera valore eco-
nomico e sociale per il territorio», 
ha sottolineato.

Tra le proposte avanzate emerge 
anche la possibilità di ampliare l'of-
ferta di accoglienza attraverso la 
somministrazione di una merenda 
o apericena rafforzata, valorizzan-
do ulteriormente i prodotti tipici 
e le eccellenze enogastronomi-
che locali. Ampio spazio è stato 
dedicato anche all'innovazione e 
alla formazione. In collaborazione 

con Accademia d'Impresa, l'as-
sociazione ha promosso percorsi 
dedicati all'intelligenza artificiale 
e agli strumenti digitali, consape-
vole che il turismo contemporaneo 
passa sempre più dalla capacità di 
comunicare e promuoversi onli-
ne. Particolare attenzione è stata, 
inoltre, riservata al lavoro svolto 
da Serena Bettega, laureata in 
Graphic Design a Trento con una 
tesi dedicata proprio ai B&B di 
Qualità, focalizzata su fotografia 
emozionale, brand identity e stra-
tegie di comunicazione. L'assem-
blea è stata anche occasione per 
celebrare le eccellenze del territo-
rio. Il premio Trentodoc 2025 è sta-
to assegnato a B4 Bike & Beauty 
di Elisabetta Dalmaso, mentre la 
Strada della Mela ha premiato Sara 
Fellin del B&B Casa Fellin, ricono-
scendo la qualità dell'accoglienza 
e l'impegno nella valorizzazione del 
territorio.

L'approvazione delle modifiche 
statutarie ha rappresentato il 
momento più significativo dell'as-
semblea, sancendo la volontà 
dell'associazione di evolvere e raf-
forzarsi per affrontare le sfide fu-
ture del turismo trentino con una 
struttura più moderna, rappresen-
tativa ed efficace. Un passaggio 
che conferma la maturità raggiun-
ta dall'Associazione B&B di Qualità 
del Trentino, sempre più protago-
nista nel panorama dell'ospitalità 
provinciale e punto di riferimento 
per un'accoglienza autentica, so-
stenibile e profondamente radica-
ta nel territorio. «La natura è bel-
lezza, equilibrio e benessere – ha 
concluso la presidente Angeli – e 
il nostro compito è continuare a 
trasmettere tutto questo ai nostri 
ospiti attraverso un modello di 
ospitalità autentico, sostenibile e 
profondamente radicato nel terri-
torio».
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Un’estate da vivere nei 
castelli trentini
Tra mostre, rievocazioni storiche, 
concerti, cinema all'aperto, 
spettacoli di falconeria e atmosfere 
uniche, anche l’estate 2026 nei 
castelli provinciali trentini si 
presenta più coinvolgente che 
mai. I manieri trentini diventano 
luoghi vivi, da esplorare e scoprire 
in modo coinvolgente grazie a un 
ricco calendario di eventi pensati 
per emozionare pubblico di tutte le 
età e offrire occasioni di scoperta 
durante tutta la stagione estiva.

Protagonista della stagione è il  Ca-
stello del Buonconsiglio, che dal 25 
luglio inaugura un nuovo allestimen-
to permanente dedicato all’antico 
Egitto. Un viaggio affascinante tra 
reperti, ambientazioni suggestive 
e percorsi immersivi accompagna 
i visitatori alla scoperta di divinità, 
rituali e misteri millenari. L’espe-
rienza continua anche nelle sere 
d’estate con cinema all’aperto, con-
certi, visite guidate serali e aperture 
straordinarie che permettono di am-
mirare il castello in una veste anco-
ra più suggestiva. Gli spazi storici si 
trasformano così in scenari capaci 
di unire cultura, intrattenimento e 
meraviglia.

A  Castel Caldes  il passato incontra 
il presente con una mostra dedica-
ta alla street e pop art. Il dialogo tra 
affreschi rinascimentali e linguaggi 
contemporanei crea un percorso 
sorprendente e coinvolgente, ca-
pace di attirare sia gli appassionati 
d’arte sia i visitatori curiosi di vivere 
il castello in modo diverso dal solito. 
Accanto alla mostra trovano spazio 
attività per famiglie, laboratori cre-

ativi, spettacoli e racconti ispirati alle leggende del ter-
ritorio, in un programma che rende il maniero un luogo 
dinamico e aperto a tutti.

Per chi ama la storia e l’avventura,  Castel Beseno  pro-
pone rievocazioni storiche, accampamenti medievali e 
grandi eventi capaci di trasformare il castello in un’e-
sperienza immersiva. Cavalieri, antichi mestieri, duelli e 
momenti di vita quotidiana riportano in vita il Medioevo 
in uno degli scenari fortificati più affascinanti del Tren-
tino. Non mancano iniziative originali e sportive, tra per-
corsi tematici e attività pensate anche per i più giovani.

A Castel Stenico la falconeria regala momenti spettaco-
lari: dimostrazioni di volo, incontri ravvicinati con i rapa-
ci e attività divulgative permettono di scoprire un’arte 
antica e affascinante, capace di conquistare adulti e 
bambini. Gli appuntamenti dedicati alla natura e agli ani-
mali arricchiscono ulteriormente il programma culturale 
estivo del castello.

Infine, Palazzo Taddei apre nuovi spazi al pubblico con 
una splendida galleria affrescata che arricchisce ulte-
riormente l’offerta culturale del territorio. Visite, incontri 
e appuntamenti speciali permettono di valorizzare un 
luogo ricco di storia e fascino.

Un’estate che invita a scoprire i castelli trentini tra emo-
zioni, cultura, arte e nuove esperienze da ricordare, in un 
viaggio che unisce passato e presente attraverso eventi 
capaci di coinvolgere residenti e turisti in ogni momento 
della stagione.

In alto: al Castel 
Stenico l'evento 
Cavalieri per un giorno, 
YumeVision.

2’ e 22”
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Un nuovo 
riconoscimento alla 
sostenibilità per l’Hotel 
Bertelli di Campiglio

Un importante riconoscimento na-
zionale premia l’impegno del vicepre-
sidente dell’Asat Marco Masè, nonché 
titolare dell’Hotel Bertelli di Madonna 
di Campiglio, da anni punto di riferi-
mento per un modello di ospitalità 
attento alla sostenibilità ambientale 
e sociale. L’hotel ha, infatti, conqui-
stato l’Oscar dell’Ecoturismo di Le-
gambiente, assegnato alle migliori 
esperienze italiane di turismo soste-
nibile, responsabile e inclusivo. La 
cerimonia di premiazione si è svolta 
sabato 14 marzo 2026 a Milano Rho, 
nell’ambito della fiera «Fa’ la cosa giu-
sta!». Giunto alla tredicesima edizio-
ne, l’Oscar dell’Ecoturismo valorizza 
le strutture capaci di coniugare quali-
tà dell’accoglienza, tutela dei beni co-
muni e rispetto delle comunità locali, 
ponendosi come risposta concreta 
alle criticità legate all’overtourism.

Durante gli anni del Covid, l’alberga-
tore ha effettuato l’impegnativo per-
corso ed ha ottenuto, come primo 
hotel in Italia, la certificazione inter-
nazionale ISO 21401 per la gestione 
sostenibile delle strutture ricettive; 
confermata la validità di una visione 
che considera la sostenibilità non un 

L’albergo ha 
conquistato l’Oscar 
dell’Ecoturismo di 
Legambiente

vincolo, ma una leva strategica per il futuro dell’impresa 
alberghiera. Masè ha portato una testimonianza relativa 
al suo impegno ambientale all’Università degli Studi di 
Trento, all’interno del corso «marketing per imprese tu-
ristico-alberghiere», pianificato dal Dipartimento di Eco-
nomia e Management e da Federalberghi Trentino. 

Gestito dalla famiglia Masè dal 1979, l’Hotel Bertelli si 
trova nel cuore del Parco naturale Adamello Brenta e ha 
progressivamente integrato la responsabilità ambientale 
nel proprio modello gestionale. Tra le azioni intraprese 
figurano l’utilizzo di una centrale termica a biomasse per 
la produzione di energia rinnovabile, la pubblicazione di 
un Sustainability Report, l’attenzione alla filiera corta e 
programmi strutturati di riduzione degli sprechi. Con l’in-
gresso della terza generazione, la struttura si prepara ora 
a un nuovo passaggio evolutivo: da aprile a dicembre 2026 
l’hotel rimarrà chiuso per una profonda ristrutturazione, 
finalizzata a migliorare ulteriormente l’efficienza energe-
tica e la qualità dei servizi.

Il riconoscimento di Legambiente rappresenta così non 
solo un premio, ma anche un segnale concreto per il set-
tore: investire in sostenibilità certificata significa raffor-
zare la competitività dell’ospitalità alpina e costruire un 
turismo più consapevole, misurabile e orientato al lungo 
periodo.

2’ e 00”

Monica Basile

A fianco: L'Hotel 
Bertelli in un rendering 
che lo rappresenta 
post ristrutturazione.
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Hotiday rivoluziona la 
gestione dell’invenduto 
alberghiero

Nell’hotellerie contemporanea, orientata alla gestione 
strategica dell’inventario, emergono modelli innovativi 
che tentano di rispondere alle criticità strutturali del 
settore. Tra questi si sta affermando con crescente 
rapidità Hotiday, realtà sostenuta da investitori come 
P101, Famiglia Moratti e Università Bocconi, che pro-
pone un approccio radicalmente nuovo alla commer-
cializzazione delle camere invendute.

La mission è chiara: sbloccare il potenziale nasco-
sto degli hotel partner, collaborando con esperti 
dell’hôtellerie per creare collection di camere uniche, 
pensate per i viaggiatori moderni. Il tutto è basato su un 
modello di business semplice: Hotiday acquista in an-
ticipo, con formula garantita e prepagata, contingen-
ti di camere caratterizzate da redditività inespressa, 
trasformando un rischio operativo in un ricavo certo e 
pianificabile. Col presupposto che, fisiologicamente, 
il 10% delle camere non venga occupato. Le camere 
vengono, poi, valorizzate attraverso servizi e soluzioni 

Il modello a rischio garantito 
e distribuzione opaca apre 
nuove opportunità per gli hotel, 
soprattutto nelle destinazioni 
stagionali come il Trentino

dedicate all’esperienza dell’ospite, 
mantenendo intatta l’identità della 
struttura, e rivendute esclusiva-
mente tramite Hotiday Room Col-
lection. La distribuzione avviene in 
modo opaco: nessun riferimento al 
nome dell’hotel, nessuna presenza 
su metasearch e nessuna pubbli-
cazione di tariffe accessibili al pub-
blico. Questo previene interferenze 
con pricing, canali diretti e OTA, 
salvaguardando il posizionamento 
e la reputazione della struttura. Il 
risultato è un modello che opera 
in modo complementare, intercet-
tando una domanda nuova e con-
tribuendo a monetizzare l’ultimo 
miglio dell’inventario senza canni-
balizzare quello esistente. Per le 
strutture ricettive, i vantaggi sono 
ricavi certi e anticipati su camere 
invendute, maggiore protezione 
nei periodi di bassa stagione e in-
cremento dell’occupazione senza 
alterare l’equilibrio commerciale.

Particolarmente rilevante è l’ap-
plicazione di questo modello nel-
le destinazioni montane, come 

3’ e 00”
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il Trentino, dove la stagionalità 
rappresenta una variabile critica. 
Esperienze come quelle dell’Ho-
tel Crystal Palace di Madonna di 
Campiglio, gruppo EFFE Hotels, 
insieme ad altre strutture tra Val 
Rendena, Val di Sole e Folgari-
da/Marilleva, confermano come 
l’integrazione con Hotiday possa 
diventare una leva per valorizza-
re l’invenduto preservando il po-
sizionamento dell’hotel, anche in 
contesti ad alta competitività. A 
supporto del modello, Hotiday of-
fre inoltre strumenti avanzati e 
consulenza continua: intelligenza 
artificiale, RMS proprietario e ri-
sorse operative che consentono 
di ottimizzare performance e ta-
riffe in modo dinamico. Il network 
include brand importanti, tra cui 
ITI Marina, TH Resorts, B&B Ho-

tels, Club del Sole e Gruppo ABC, 
e rappresenta un’opportunità di 
crescita, visibilità e confronto tra 
professionisti.

I numeri confermano: oltre 180 
hotel partner, più di 1000 camere 
attive in Europa, presenza inter-
nazionale in cinque nazioni (Italia, 
Francia, Grecia, Spagna e Porto-
gallo), oltre 7 milioni di euro rac-
colti, un fatturato che ha superato 
i 10 milioni nel 2025 con previsione 
superiore ai 20 milioni per il 2026. 
Dati che raccontano una realtà in 
forte espansione e sempre più ri-
levante nel panorama europeo. 
«La montagna rappresenta uno dei 
mercati con il maggiore potenzia-
le di crescita: strutture con ampi 
margini di miglioramento sul fronte 
della tariffa dinamica e un bacino di 
clientela target ancora largamente 

inespresso. Per questo motivo in-
tendiamo concentrarvi un investi-
mento significativo», ha dichiara-
to il presidente Federico Di Carlo, 
CEO e Co-Founder dell’azienda con 
una formazione in finanza presso 
l'Università Bocconi di Milano. In 
un contesto in cui la distribuzione 
è sempre più complessa e compe-
titiva, la capacità di generare rica-
vi incrementali senza alterare gli 
equilibri esistenti rappresenta un 
vantaggio decisivo. Per il Trentino, 
soluzioni come quella proposta da 
Hotiday aprono nuove prospettive, 
contribuendo a rendere il modello 
alberghiero più resiliente, efficien-
te e sostenibile nel lungo periodo.
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Gat & Startup: 
Coccolazione
Il breakfast a buffet per decenni 
è stato considerato uno standard 
consolidato, ma oggi sostenibi-
lità, organizzazione del lavoro e 
personalizzazione dell'esperienza 
stanno spingendo molte strutture 
a interrogarsi su modelli alternati-
vi. Da questa riflessione nasce l'e-
sperienza di Alexandra Scarpetta 
e Pasquale Castelgrande del Gar-
nì Lago Nembia, che durante il pe-

riodo pandemico hanno iniziato a ripensare il servizio 
della colazione trasformando un'esigenza operativa 
in un progetto imprenditoriale.

«Nel 2020, in lockdown, abbiamo riflettuto su come 
somministrare diversamente e al meglio il pasto più 
importante della giornata». Da una prima sperimenta-
zione, descritta dai fondatori come «una forma molto 
rudimentale di form digitale», è emersa una risposta 
inattesa da parte degli ospiti. «Da albergatori abbiamo 
iniziato a capire che il metodo Coccolazione, oltre ad 
eliminare lo spreco, permetteva di alleggerire il carico 
di lavoro, soprattutto in bassa stagione, ottimizzando i 
processi operativi». Il tema dello spreco alimentare è, 
infatti, uno degli aspetti più centrali nel comparto. «Il 
più grande limite del modello tradizionale è lo spreco 
alimentare. Secondo noi il buffet non è più sostenibile, 
si è spinti a produrre cibo in eccesso». Una questio-
ne che impatta direttamente sui costi e sulla gestione 
delle strutture ricettive, oltre che sull'impronta am-
bientale del settore. Accanto a questo emerge il valo-
re della colazione nella percezione del soggiorno. «La 
colazione è un aspetto fondamentale e memorabile 
della vacanza», spiegano. «Il 98% degli ospiti che la-
scia una recensione positiva torna a casa con questo 
ricordo e lo scrive». Un dato che conferma il peso della 
breakfast nella costruzione della reputazione e nella 
fidelizzazione del cliente.

Per Alessandra, membro Gat, il confronto tra impren-
ditori è un elemento chiave di crescita. «Il Gat è un 
ambiente fortemente stimolante, fonte di confronto 
e casi studio». Un contesto che favorisce la speri-
mentazione e l'apertura verso nuovi modelli orga-
nizzativi all'interno del settore. Guardando al futuro, 
la sfida riguarda il rapporto tra innovazione e acco-
glienza. «L'AI è una risorsa fondamentale per sempli-
ficare la nostra quotidianità. La tecnologia deve es-
sere al servizio delle persone, e non il contrario». In 
questa direzione si colloca l'evoluzione del progetto, 
che punta a integrare strumenti digitali per migliora-
re l'efficienza dei processi senza alterare la centralità 
dell'esperienza umana, parte integrante dell'ospitali-
tà contemporanea.

2’ e 07”

Francesca Maffei

Sotto: Alexandra 
Scarpetta e Pasquale 
Castelgrande.
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Spaven
tosamente
Digitali

OLTRE LE APPARENZE
www.ogp.it

Il ragno della corteccia di Darwin è grande solo 3,5 centimetri, 
ma tesse le ragnatele più grandi del mondo: con oltre 7 metri di fi li di ancoraggio.

La seta che usa è il materiale biologico più resistente mai studiato.

Anche il tuo hotel può ottenere grandi risultati con gli strumenti giusti:
• Siti web che trasformano visitatori in clienti

• User experience chiara e intuitiva

• Contenuti ottimizzati e SEO effi cace

• Campagne sponsorizzate mirate

• Analisi dei dati per far crescere il tuo business

Noi lo chiamiamo… sfruttare la rete.

PICCOLO… MA POTENTE.
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La formazione 
di Cat Turismo 
Appuntamenti di luglio e agosto 2026

SICUREZZA LAVORATORI / LAVORATRICI

Il corso è obbligatorio per tutti i lavoratori e si suddivide in 
due moduli distinti:

 
- FORMAZIONE GENERALE: concetti generali in tema 
di prevenzione e sicurezza sul lavoro: 4 ore – CREDITO 
PERMANENTE;

- FORMAZIONE SPECIFICA: in funzione dei rischi indivi-
duati sulla base della valutazione del rischio, incentran-
dosi sui pericoli e rischi insiti nelle mansioni specifiche 
e sulle relative conseguenze da prevenire nonché sull’in-
dividuazione e la conoscenza delle misure di sicurezza 
da adottare nello svolgimento delle proprie mansioni e di 
contesto lavorativo. (DA RIPETERE OGNI QUALVOLTA IL 
LAVORATORE È DESTINATO AD ALTRA MANSIONE).

La durata minima della formazione viene individuata in 
base alla classificazione dei settori ATECO. In particolare, 
per i settori della classe di rischio basso (Commercio, Bar, 
ristoranti, alberghi, Servizi, Terziario) sono previste: 4 ore 
di Formazione Generale + 4 ore di Formazione Specifica. 
Aggiornamento quinquennale.

BASE - RISCHIO BASSO (8 ORE) CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI BASE RISCHIO BASSO
CORSO GENERICO (4 ORE) + CORSO SPECIFICO (4 ORE)

PRIMAVERA ORARIO MODALITÀ

06/07/2026
07/07/2026 14.00-18.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 50,00 + IVA - Quota associati: € 40,00 + IVA
Oltre i 10 dipendenti si consiglia formazione in azienda  

(anche multiazienda).

CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI RISCHIO BASSO
AGGIORNAMENTO (6 ORE)

PRIMAVERA ORARIO MODALITÀ

06/07/2026
07/07/2026

14.00-18.00
14.00-16.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 50,00 + IVA - Quota associati: € 40,00 + IVA
Oltre i 10 dipendenti si consiglia formazione in azienda  

(anche multiazienda).

Il corso è obbligatorio per tutti i lavoratori che devono 
svolgere l’aggiornamento della formazione con caden-
za quinquennale, a decorrere dalla data di conclusio-
ne del corso base o dall’ultimo corso di aggiornamento. 

AGGIORNAMENTO - RISCHIO BASSO (6 ORE)
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Gianfranco Betta

L'accordo quadro del 27 luglio 2025, giuridicamente non 
vincolante, raggiunto in Scozia tra gli USA e la UE, cono-
sciuto come «accordo sui dazi», ha previsto l'applicazione 
di una tariffa standard del 15% sui prodotti UE importati da-
gli Stati Uniti in quanto soggetti a dazi della nazione più fa-
vorita (Most Favoured Nation, MFN). Ne hanno beneficiato 
ad esempio il comparto automobilistico e i prodotti farma-
ceutici, ma non prodotti di altri settori come ad esempio il 
vino e l'agroalimentare in genere. L'accordo è stato da più 
parti letto come asimmetrico, una resa all'amministrazione 
Trump non all'altezza del più grande blocco commerciale 
quale è la UE. E al tempo stesso è stato letto come l'unica 
soluzione realistica per limitare i danni, a fronte del deficit 
di competitività rispetto a Cina e Stati Uniti, in particolare 
sulle nuove tecnologie (oltre che sulla difesa), che dall'in-
telligenza artificiale, alle comunicazioni, agli strumenti di 
regolazione degli scambi finanziari (o per stare in campo 
turistico i servizi di prenotazione garantiti dalle OTA) ve-
dono la UE in condizioni di debolezza perchè è fortemente 
dipendente da tecnologia altrui, soprattutto americana, e 
quindi maggiormente ricattabile. Da rilevare, come dato 
positivo, che l’accordo quadro non prevede arretramenti 
sul piano normativo da parte dell’UE, in particolare sulla 
legislazione digitale, fatta oggetto di attacchi reiterati da 
parte dello stesso Trump. Il testo di Luca Balestrieri ci fa 
comprendere come gli «imperi digitali», i cosiddetti Big 
Tech, abbiano una dimensione enorme ed universale, che 
travalica le singole aree regionali, e abbiano soprattutto 
una dimensione privata. Mentre la regolazione europea è 
invece pubblica e regionale, ed è ispirata alla difesa di al-

Big Tech
cuni diritti fondamentali, come ad esempio garantire la 
concorrenza, la protezione dei dati, la riservatezza della 
vita privata, la non discriminazione e la parità di genere, 
il diritto alla disconnessione ecc., prevedendo dei limi-
ti e anche sanzioni molto pesanti a chi non li rispetta. Ma 
interventi sanzionatori nei confronti dei Big Tech si sono 
rivelati difficili, per il rischio, come ritorsione, di privare il 
pubblico europeo di servizi utili (o gli stessi stati nazionali 
di ausili essenziali, come si è potuto constatare con il ser-
vizio satellitare Starlink di Musk per la difesa dell'Ucraina). 
Non a caso l'accordo quadro del 27 luglio 2025, per non 
urtare suscettibilità, non fa alcun cenno all'introduzione di 
una tassa sui servizi digitali. I Big Tech considerano inac-
cettabile qualsiasi limitazione al loro operato, preferendo 
sottoporsi eventualmente a regolatori privati universali, 
costituiti da loro stessi e che li rappresentano. Balestrieri 
evidenzia l'enorme potere che i Big Tech esprimono; il livel-
lo di influenza che essi esercitano su società, Stati nazio-
nali, e perfino sulle menti dei singoli individui controllando 
dati, informazioni e risorse, fino a mettere a rischio alcuni 
princìpi e diritti democratici. L'analisi dell'Autore illustra la 
loro nascita, nell'assenza di regole e controlli nazionali, il 
loro operato e il loro crescente sviluppo, le leve commer-
ciali utilizzate. Per cui qualsiasi sistema regolatorio, come 
ad esempio quello europeo è vissuto come un intralcio alla 
loro espansione universale. Tanto più che l'assetto istitu-
zionale europeo, per citare il politologo Sergio Fabbrini, si 
è consolidato attorno ad un'ipotesi di intergovernamenta-
lismo, cioè affidandosi alle decisioni prese dai singoli go-
verni nazionali piuttosto che a una struttura sovranazionale 
coesa, facendo somigliare la UE più ad una organizzazione 
internazionale che ad un sogggetto politico federale, con i 
singoli Stati membri poco propensi e sempre meno dispo-
nibili a cedere parte della loro sovranità. Un assetto che 
si riflette anche sulle difficoltà di riuscire ad influenzare 
gli imperi digitali, proprio per la scarsa integrazione tra la 
disciplina sovranazionale della UE e la sua attuazione na-
zionale. Un recente testo curato da Luisa Torchia, docente 
all'Università di Trento, scritto in collaborazione con Bar-
bara Marchetti e Francesco Decarolis ha analizzato come 
la regolazione europea su intelligenza artificiale e servizi 
digitali sia stata attuata in cinque stati membri (Germania, 
Francia, Italia, Spagna ed Estonia). Ne esce una situazio-
ne molto diversificata, dove misure coraggiose adottate 
in alcuni Paesi si accompagnano in altri con misure mol-
to più blande. La capacità europea, che preferisce parlare 
con la voce dei singoli Stati, di fronte alla globalizzazione 
degli imperi digitali con pochi protagonisti, sembrerebbe 
avere scarse o nulle possibilità di successo per limitar-
ne il potere e salvaguardare alcuni diritti fondamentali. 

LUCA 
BALESTRIERI

		
BIG TECH. IL 
POTERE DEI 

GIGANTI DELLA 
TECNOLOGIA

		
ED. LATERZA, 

2026
PP. 216 - 18 

EURO



Anno LIV - Giugno 2026        -       Turismo e Ospitalità nel Trentino Magazine

36

ECONOMIA E TURISMO

Passaggio generazionale 
in albergo: quando 
il futuro entra dalla 
porta di casa

Ci sono momenti nella vita di 
un'impresa alberghiera che non 
si misurano con il fatturato, con il 
numero di presenze o con gli inve-
stimenti realizzati. Sono passaggi 
che riguardano le persone, le re-
lazioni e la storia di una famiglia. Il 
passaggio generazionale è uno di 
questi. Nelle imprese alberghiere a 
conduzione familiare il cambio del-
la guardia rappresenta spesso una 
delle sfide più delicate che un al-
bergatore possa affrontare. Da una 
parte vi è chi ha dedicato una vita 
intera alla costruzione dell'alber-
go, affrontando sacrifici, rinunce 
e scelte difficili. Dall'altra vi sono i 
figli, o più in generale gli alberga-
tori junior, chiamati a raccogliere 
un'eredità importante e a immagi-
nare il futuro con idee, sensibilità 
e strumenti diversi. È un momento 
che coinvolge contemporanea-
mente aspetti economici, orga-
nizzativi ed emotivi. Proprio per 
questo motivo non può essere af-
frontato esclusivamente come una 
questione tecnica.

Tra tradizione e 
innovazione: come 
accompagnare il 
futuro dell'impresa 
alberghiera di famiglia

Uno degli errori più frequenti consiste nel rimandare il 
problema. Molti albergatori senior dichiarano di atten-
dere con serenità il momento in cui potranno ridurre 
il proprio coinvolgimento operativo, ma nella pratica 
tendono a mantenere saldamente il controllo delle de-
cisioni più importanti. Allo stesso tempo gli albergato-
ri junior desiderano conquistare maggiore autonomia, 
pur trovandosi talvolta a gestire aspettative familiari 
molto elevate.

La prima domanda da porsi è probabilmente la più 
semplice e la più difficile allo stesso tempo: esiste una 
reale volontà di continuare l'attività? Non sempre la 
risposta è scontata. La continuità di un'impresa alber-
ghiera non può essere il risultato di un obbligo mora-
le o di una pressione familiare. La scelta di entrare in 
azienda deve nascere da una motivazione autentica e 
da una convinzione personale. Quando questo presup-
posto manca, il rischio è quello di compromettere sia 
gli equilibri familiari sia la competitività dell'impresa. 
Quando invece esiste una volontà condivisa di costrui-
re il futuro insieme, il percorso può essere pianificato 
con maggiore serenità.

3’ e 12”
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La parola chiave è gradualità. Il tra-
sferimento delle responsabilità non 
dovrebbe avvenire in modo improv-
viso, ma attraverso un percorso 
progressivo che permetta all'alber-
gatore junior di sviluppare compe-
tenze, esperienza e autorevolezza. 
Allo stesso tempo, l'albergatore se-
nior può trasformare il proprio ruolo: 
meno decisore e sempre più con-
sigliere, mentore e custode della 
memoria aziendale. In questa fase 
diventa particolarmente importante 
distinguere tra delega e abbandono. 
Delegare significa creare le condizioni 
affinché la nuova generazione possa 
assumersi responsabilità reali, com-
mettere errori, imparare e crescere. 
Continuare invece a correggere ogni 
scelta o a rimettere costantemen-
te in discussione le decisioni prese 
rischia di generare incertezza e ral-
lentare il processo.

Un altro tema spesso sottovalutato 
riguarda la gestione delle relazioni 
familiari. Nelle imprese alberghie-

re il confine tra famiglia e lavoro è 
spesso molto sottile. Vecchie di-
namiche, aspettative non espres-
se, differenti visioni del futuro o 
semplicemente caratteri diversi 
possono rendere il confronto più 
complesso di quanto appaia. Per 
questo motivo il supporto di pro-
fessionisti esterni può rappresen-
tare un aiuto prezioso. Non perché 
esistano formule magiche, ma per-
ché uno sguardo neutrale consen-
te spesso di affrontare questioni 
che all'interno della famiglia risul-
tano difficili da discutere con se-
renità. Particolarmente utile può 
essere anche una valutazione og-
gettiva delle competenze presenti 
in azienda, così da attribuire ruoli 
e responsabilità sulla base delle 
capacità effettive e non esclusiva-
mente delle gerarchie familiari.

Esiste poi un passaggio che molti 
sottovalutano: lasciare spazio alla 
personalizzazione. Ogni genera-
zione porta con sé una visione di-

versa dell'ospitalità, della gestione 
delle persone, del marketing e degli 
investimenti. Pretendere che un 
albergatore junior riproduca esat-
tamente il modello costruito dalla 
generazione precedente significa 
privarlo della possibilità di espri-
mere il proprio potenziale. La storia 
di un albergo non si conserva fer-
mando il tempo. Si conserva per-
mettendo all'impresa di evolversi 
mantenendo vivi i propri valori fon-
damentali. Forse il vero significato 
del passaggio generazionale non 
consiste semplicemente nel tra-
sferire quote, proprietà o respon-
sabilità operative. Consiste piut-
tosto nel trasferire fiducia. Perché 
quando una generazione riesce a 
consegnare all'altra non solo un'im-
presa alberghiera, ma anche la li-
bertà di costruirne il futuro, allora 
il passaggio generazionale smette 
di essere un problema da gestire e 
diventa una straordinaria opportu-
nità di continuità e rinnovamento.
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Il turismo è morto. 
Viva il turismo

Sappiamo che, in tanti, certificano il declino irreversi-
bile dell'Europa. Sbagliano metrica. L'Europa non è l'A-
merica, tutta terziario e tech. E non è la Cina, la fabbri-
ca del mondo. È un ibrido e va bene così. Non ha senso 
scimmiottare gli altri. Siamo in crisi strutturale? Asso-
lutamente sì. Eppure, la nostra base industriale è molto 
più viva e complessa di quanto suggerisca il catastrofi-
smo dominante. Teniamo insieme beni, servizi avanza-
ti, export e regolazione. Il rovescio della medaglia è che 
difendere troppi fronti costa. Costa in coordinamento, 
costa in lentezza. L'Europa è resiliente perché diversi-
ficata, ma rischia la paralisi perché troppo composita.

Intanto, sui mercati finanziari e sui media si vende pau-
ra. Ma lo Stretto di Hormuz potrebbe non essere il buco 
nero che molti temono. La tregua continua a tenere. A 
Cina, Arabia Saudita ed Emirati serve che le merci scor-
rano. Quando si arriverà all’accordo andremo incontro 
a un inatteso «dividendo di pace». Ma non solo: cade il 
regime, saltano le sanzioni, il petrolio iraniano inonda 
improvvisamente il mercato globale, i prezzi del greggio 
crollano, Putin non può più finanziare la guerra, si arri-
va a una linea di demarcazione (DMZ) in Ucraina. Ecco 
perché il 74% degli americani è a favore. Ecco perché la 
Germania di Merz approva. Ecco perché il mondo arabo 
osserva in silenzioso assenso, pregustando la fine del-

Il Trentino nell’era dell’ospitalità 
cognitiva e relazionale

5’ e 11”
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la spada di Damocle di una futura 
estorsione nucleare perpetua sulle 
rotte energetiche globali. 

Questo significa meno inflazione 
energetica, tassi più morbidi (con 
una BCE che nel 2026 continua a 
fare da ancora) e capitali che torna-
no a muoversi su tech e infrastrut-
ture. Se c'è una buona notizia che 
emerge con prepotenza dall'osser-
vazione dei trend globali, è questa: il 
turismo, per come lo conoscevamo, 
è morto. E no, non si tratta affatto di 
una tragedia, ma della più affasci-
nante e redditizia evoluzione a cui 
il nostro settore potesse sperare 
di assistere. Per decenni abbiamo 
misurato il successo della nostra 
ospitalità in termini di metri cubi, 
di impianti di risalita e di fatturato 
per letto occupato. Era un modello 
quantitativo, basato sull'accumulo. 
Oggi, le lenti del foresight strategi-
co ci mostrano un orizzonte com-
pletamente diverso e promettente 
per il Trentino e per l'Italia: la vera 
partita non si gioca più sulla sem-
plice bellezza del paesaggio – che 
ormai il mercato globale considera 
una commodity, un prerequisito di 



Turismo e Ospitalità nel Trentino Magazine        -       Anno LIV - Giugno 2026

39

BUONE NOTIZIE DAL FUTURO

base – ma sulla nostra capacità di 
trasformare il territorio in una vera 
e propria «infrastruttura cognitiva e 
sociale». E in questo, noi italiani, e 
i trentini in particolare, abbiamo un 
vantaggio competitivo naturale.

La prima grande opportunità del fu-
turo riguarda il nostro rapporto con 
l'autenticità e l'innovazione. Oggi 
l’autenticità rischia di diventare un 
prodotto industriale: progettiamo 
la spontaneità e vendiamo la sen-
sazione di aver scoperto qualcosa 
di irripetibile. Il pubblico è esigente, 
accetta e cerca la qualità assoluta, 
ma rifugge i «format» calcolati. Ap-
pena intuisce che dietro un sorriso 
c’è un algoritmo di profilazione, l’in-
cantesimo si rompe. Ed è qui che ri-
siede la buona notizia: non saremo 
mai sostituiti dalle macchine, per-
ché il calore umano torna a essere il 
vero bene rifugio. La tecnologia del 
futuro sarà un fantasma benevolo, 
un’infrastruttura invisibile che eli-
mina l’attrito (code, burocrazia, at-
tese) senza lasciare tracce. Usare il 
digitale per anticipare un desiderio 
senza che il cliente debba chiederlo 
crea un valore immenso. L'algorit-
mo ci libererà dalle incombenze lo-
gistiche per restituirci il tempo della 
relazione. Abbiamo smesso di viag-
giare solo per «vedere» posti nuovi. 
Viaggiamo per ritrovare pezzi di noi 
stessi che la routine quotidiana ha 
frantumato. In un'epoca segnata da 

una profonda «solitudine organiz-
zativa» – dove le persone non hanno 
più l’energia o la rete amicale per or-
ganizzare esperienze significative 
– il viaggio diventa la nostra nuova 
infrastruttura sociale. 

Questa è una miniera d'oro per chi 
fa ospitalità. Non vendiamo più un 
semplice tetto o un panorama, ma 
un'appartenenza. Strutture che pro-
pongono retreat, settimane temati-
che o residenze di lavoro profondo 
stanno fiorendo perché offrono un 
gruppo pre-selezionato, un ritmo, 
un’identità temporanea. Il paradosso 
è potente e a nostro favore: usiamo il 
digitale per intercettare la stanchez-
za delle persone e offrire loro un ri-
fugio fisico ad alta intensità umana. 
La redditività si sta spostando dalla 
semplice «camera» alla «compo-
sizione del gruppo». L'albergatore 
del futuro non è più un fornitore di 
servizi, ma un curatore, un vero e 
proprio compositore di ambienti 
sociali. Chi capisce come progetta-
re questi «luoghi filtro» ha in mano 
l'asset più prezioso del prossimo 
decennio.

In questo scenario, il Trentino ha 
l'opportunità di posizionarsi non 
nel mercato del «più» (più letti, più 
eventi), ma in quello del «meglio». 
La montagna diventa una piatta-
forma di rigenerazione non spetta-
colare, un rifugio per la mente. Os-

servando il mercato del benessere, 
notiamo una biforcazione netta che 
ci permette di specializzarci con 
successo. Da un lato il Benessere 
Aumentato (protocolli, misurazioni 
biometriche, ottimizzazione biolo-
gica ad alta precisione tecnologica); 
dall'altro il Benessere Sottrattivo 
(silenzio, buio, lentezza, disconnes-
sione, ritualità umana). La buona 
notizia è che non dobbiamo fare 
tutto. Anzi, la coerenza – scegliere 
una via e portarla all'eccellenza – è 
il nostro fossato difensivo contro la 
banalizzazione. C'è poi un indicatore 
di maturità straordinario che ci sor-
ride: il turismo femminile autono-
mo. Le donne che viaggiano da sole 
non sono una nicchia, ma lo stress 
test definitivo della qualità di una 
destinazione. Se il nostro ecosiste-
ma garantisce sicurezza, leggibilità 
degli spazi e una mediazione umana 
eccellente a una viaggiatrice solita-
ria, funzionerà per chiunque. 

Infine, guardando oltre i nostri con-
fini, i flussi geopolitici ci portano ot-
time notizie. L’India, con i suoi 28,2 
milioni di viaggiatori outbound nel 
2023, sta ridisegnando le rotte del 
lusso globale. Ma attenzione: l'India 
non è la «nuova Cina». Il viaggiatore 
indiano premium cerca sicurezza, 
riconoscibilità e appartenenza. Non 
cerca solo la singola camera a 5 
stelle, ma un ecosistema fluido che 
comprenda la complessità della fa-
miglia estesa e rispetti le gerarchie 
culturali e le abitudini alimentari. La 
domanda è resiliente e in forte cre-
scita. Per noi, la sfida (e l'opportu-
nità) è la mediazione culturale: chi 
saprà accogliere queste sfumature 
vincerà il prossimo decennio, inter-
cettando un mercato altospenden-
te e fedele. L'abbondanza di infor-
mazioni ci ha accecato. Il vantaggio 
strategico, oggi, non è accumulare 
dati, ma avere il discernimento per 
scartare l'inutile.
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A Rebuild, con Housing 
Remix, una nuova 
stagione delle politiche 
per la casa e l’abitare
È andata in scena il 12 e 13 maggio, 
al Centro Congressi di Riva del Gar-
da, l’edizione 2026 di REbuild, primo 
evento italiano dedicato all’innova-
zione sostenibile dell’ambiente co-
struito, organizzato da Riva del Garda 
Fierecongressi. «Housing Remix», 
tema guida dell’edizione, ha posto 
l’accento sulla collaborazione come 
leva di trasformazione strutturale. Al 
centro del confronto, la casa intesa 
non più come semplice bene im-
mobiliare, ma come infrastruttura 
sociale e cardine di un nuovo mo-
dello di welfare urbano, in risposta a 
una crescente emergenza abitativa. 
L’edizione, particolarmente parteci-
pata, ha confermato la necessità di 
un approccio integrato tra finanza 
sostenibile, innovazione industriale 
e governance pubblica. Soddisfa-

zione da parte di Riva del Garda Fierecongressi, che ha 
sottolineato la qualità del dibattito e la maturità delle 
proposte emerse. La direttrice generale Alessandra Al-
barelli ha evidenziato come l’esperienza abbia restituito 
«un patrimonio di conoscenze e strumenti utile a legge-
re in modo più efficace le soluzioni possibili», ribadendo 
il valore della collaborazione tra competenze e territori. 
Il cuore del confronto ha riguardato il cambiamento pro-
fondo dell’abitare contemporaneo: la casa diventa eco-
sistema di servizi, relazioni e opportunità, con impatti 
diretti su qualità della vita, coesione sociale e compe-
titività dei territori. Le trasformazioni demografiche ed 
economiche impongono infatti nuove risposte a bisogni 
sempre più articolati, che includono accessibilità eco-
nomica, salute, sostenibilità, servizi di prossimità e fles-
sibilità degli spazi. Tra i temi principali emersi, squilibrio 
tra domanda e offerta abitativa, sostenibilità dei costi, 
complessità dei processi urbanistici, industrializzazio-
ne dell’edilizia e ruolo dei capitali pazienti. Il confronto, 
guidato dai cinque pilastri - Politiche, Capitali, Regole, 
Costruire e Abitare - ha coinvolto economisti, sociolo-
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gi, imprese, finanza e istituzioni, in 
un percorso articolato in 22 confe-
renze, oltre 80 speaker e più di 200 
incontri B2B. La visione condivisa: 
nessun attore può agire da solo. Po-
litiche pubbliche, investitori, filiera 
delle costruzioni e innovazione tec-
nologica devono convergere in un 
modello integrato capace di produr-
re soluzioni replicabili e accessibili. 
Secondo Ezio Micelli, Presidente 
del Comitato Scientifico, i modelli 
europei di riferimento mostrano la 
forza dell’integrazione tra pianifica-
zione urbana, finanza e costruzioni, 
pur nella necessità di adattamento 
al contesto italiano, che già dispone 
di competenze e pratiche virtuose 
di rigenerazione. Tra le esperien-
ze concrete presentate, il progetto 
Orizzonti dell’abitare in Trentino, svi-
luppato con la Provincia autonoma 
di Trento, che contribuisce alla defi-
nizione della nuova legge provinciale 
sulla casa, e il protocollo tra ANACI, 
Croce Rossa Italiana e SIMA per tra-
sformare i condomìni in presìdi di 
prossimità sanitaria e sociale, attra-
verso teleassistenza e servizi di sup-
porto. I workshop hanno inoltre evi-
denziato come sostenibilità ed ESG 
siano ormai componenti strutturali 
dei modelli di sviluppo immobiliare e 
finanziario. La finanza assume così 
un ruolo decisivo nel rendere soste-
nibili operazioni complesse e nel fa-
vorire investimenti di lungo periodo, 
mentre la filiera delle costruzioni ac-
celera verso processi industrializzati 
e off-site, con benefici in termini di 
efficienza e qualità. La sfida finale 
riguarda l’efficacia degli strumen-
ti disponibili: servono competenze 
adeguate, maggiore integrazione 
tra attori pubblici e privati e una go-
vernance capace di ridurre la fram-
mentazione, per affrontare in modo 
strutturale la questione abitativa e 
tradurre l’innovazione in soluzioni 
concrete per il futuro del Paese.

ORIZZONTI DELL’ABITARE IN TRENTINO

Un laboratorio permanente per ripensare le politiche abitative del 
Trentino. Con il progetto «Orizzonti dell’abitare in Trentino», pro-
mosso dall’assessorato provinciale alle politiche per la casa, in col-
laborazione con REbuild, annunciato lo scorso 23 aprile, la Provincia 
punta a costruire una strategia di lungo periodo capace di trasfor-
mare le risposte all’emergenza abitativa in strumenti strutturali e 
innovativi. L’iniziativa nasce con l’obiettivo di accompagnare la fu-
tura legge provinciale sulla casa attraverso un processo partecipato 
che coinvolga istituzioni, operatori del settore, mondo della ricerca 
e comunità locali. Il percorso ha preso il via nell’ambito di REbuild e 
proseguirà con incontri sul territorio, creando uno spazio stabile di 
confronto e progettazione. L’idea è fare del Trentino un laboratorio 
di sperimentazione, valorizzando l’autonomia speciale per svilup-
pare modelli abitativi su misura, differenziati in base alle esigenze 
delle diverse aree e delle diverse comunità. Al centro ci sono temi 
come accessibilità, sostenibilità, rigenerazione del patrimonio edi-
lizio e inclusione sociale. Secondo il presidente del Comitato Scien-
tifico di REbuild, Ezio Micelli, la crisi della casa è alimentata dal di-
vario tra redditi e costi degli alloggi, dai cambiamenti demografici e 
dai nuovi stili di vita, fattori che richiedono politiche integrate e non 
interventi episodici. In questa prospettiva, il laboratorio trentino 
punta a favorire la collaborazione tra pubblico e privato, mettendo 
in rete competenze ed esperienze nazionali ed europee con l’am-
bizione di fare del territorio un modello di riferimento per le future 
politiche dell’abitare.
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Latte, formaggi e alpeggi: 
l’identità del Trentino 
passa anche da qui

In Trentino, latte e formaggi non sono semplicemen-
te una categoria merceologica. Sono una delle forme 
più concrete con cui il territorio si rende riconoscibile, 
dove la qualità non è solo un obiettivo produttivo, ma 
una forma di identità. 

Si respira nei prati stabili, nelle malghe, nei tempi della 
monticazione, nel lavoro dei caseifici e in quella varietà 
di prodotti che cambia da valle a valle senza perdere co-
erenza. I profili sensoriali, le consistenze, i tempi di sta-
gionatura sono diversi, ma resta costante l’attenzione 
alla materia prima e il legame con un paesaggio che non 
fa solo da sfondo, ma incide direttamente sulla qualità 
del prodotto.

Dalla qualità dichiarata alla qualità 
verificata

Per un sistema che vuole essere riconoscibile, la 
qualità non può però restare solo un valore percepi-
to. Deve diventare un elemento chiaro e verificabile. 
In questa direzione si colloca Qualità Trentino (MQT), 
il marchio istituito dalla Provincia autonoma di Trento 
per valorizzare e certificare i prodotti agroalimentari 
territoriali attraverso disciplinari rigorosi, tracciabi-
lità e controlli indipendenti. Uno strumento che ab-
braccia la tutela della biodiversità, dell’origine e della 
sicurezza alimentare.

Non solo produzione agricola: 
nella filiera lattiero-casearia 
di montagna si concentra oggi 
una parte importante del valore 
distintivo del territorio, tra origine 
certificata, saperi locali e nuove 
occasioni per l’accoglienza

4’ e 30”

Nel comparto lattiero-caseario 
questo significa dare forza a un’a-
gricoltura di montagna fatta di tante 
realtà produttive che condividono 
la stessa attenzione alla salubrità, 
al rispetto dell’ambiente e alla coe-
renza con il territorio. Tra i simboli 
più evidenti ci sono il Latte Fresco 
Trentino, il Burro Fieno Trentino e lo 
Yogurt Trentino, che rappresentano 
la qualità dei pascoli alpini e un’idea 
di prodotto essenziale “fatto bene” e 
quindi credibile.

Un patrimonio che si 
riconosce nei formaggi

Il latte trentino, del resto, non è un 
ingrediente neutro. Porta con sé 
la quota, la ricchezza botanica dei 
prati, la cura del foraggio. Nei pa-
scoli alti e gestiti con cura, il be-
stiame si alimenta con un mosaico 
di erbe e fiori che entra nel profilo 
aromatico dei prodotti. È qui che 
latte e territorio coincidono dav-
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vero. Non in astratto, ma nella so-
stanza di ciò che si assaggia. È una 
geografia che diventa gusto.

La forza di questa identità si coglie 
ancora meglio guardando ai formag-
gi. Ogni valle ha costruito nel tempo 
il proprio profilo, ma tutti questi pro-
dotti condividono una stessa matri-
ce: valorizzare il latte di montagna e 
conservare un sapere che continua a 
vivere grazie al lavoro dei gestori d’al-
peggio e dei casari.  Il Trentingrana è 
forse il prodotto più emblematico di 
una qualità strutturata, frutto di una 
filiera organizzata e di una grande 
attenzione alla lavorazione. Il Casolèt 
della Val di Sole mantiene il tratto 
territoriale e delicato delle origini. Il 
Puzzone di Moena esprime una per-
sonalità più netta e aromatica, stret-
tamente legata alle valli dolomitiche 
in cui nasce. La Spressa delle Giudi-
carie continua a rappresentare una 
tradizione contadina che ha saputo 
attraversare il tempo senza perde-
re autenticità. E ancora il Vezzena, 
prodotto sin dai tempi antichi sugli 
Altipiani di Folgaria, Lavarone e Lu-
serna; il Cuor di Fassa, prodotto nelle 
malghe e fienili di mezza montagna; 
il Fontal di Cavalese, formaggio dolce 
a pasta filata; la Tosela del Primiero, 
prodotto con latte vaccino appena 
munto e l’Affogato di Sabbionara che 
unisce due tipicità della bassa Valla-
garina.

Per l’ospitalità trentina questo pa-
trimonio è una risorsa concreta. Un 
formaggio di valle, una selezione di 
prodotti certificati, una colazione 

o una carta che valorizza davvero il 
latte di montagna non sono dettagli 
decorativi, ma elementi che aiutano 
a qualificare l’esperienza, a rendere il 
soggiorno più coerente con il territo-
rio trasformando il prodotto tipico in 
una parte viva del racconto della de-
stinazione.

La sinergia di filiera come 
fattore competitivo

Questo risultato non dipende da un 
solo attore, ma da un lavoro condivi-
so tra istituzioni, mondo produttivo, 
ricerca, cooperazione e promozione 
territoriale. È la direzione in cui si sta 
andando con il tavolo dedicato alla fi-
liera dell’alpeggio, che coinvolge Pro-
vincia autonoma di Trento, Camera di 
Commercio, Fondazione Mach, Fede-
razione Provinciale Allevatori, Fede-
razione Trentina della Cooperazione 
e Trentino Marketing. L’obiettivo è 
quello di valorizzare la malga sia come 
luogo di produzione sia come presidio 
culturale e turistico, rafforzando la 
permanenza in quota degli allevatori 
e la qualità complessiva del sistema.

Il tema non è soltanto preserva-
re una tradizione, ma farla lavorare 
bene nel presente. Significa aiutare 
il comparto a essere più chiaro per il 
consumatore, più utile per gli opera-
tori dell’accoglienza, più credibile nel 
posizionamento del Trentino. Latte, 
formaggi e alpeggi sono parte di que-
sta strategia perché esprimono una 
distintività che altri territori non pos-
sono replicare facilmente.

Qualità, informazione, 
fiducia

Oggi visitatori e residenti non cer-
cano solo autenticità, ma anche 
affidabilità: valorizzare un prodot-
to significa accompagnarlo con 
informazioni corrette e con una 
comunicazione responsabile. 

Per questo, accanto alle azioni di 
promozione della filiera, è stata 
sviluppata anche una campagna 
sul consumo consapevole dei pro-
dotti a latte crudo distribuita nelle 
malghe e nei caseifici del territo-
rio, con l’obiettivo di rafforzare la 
qualità percepita del sistema at-
traverso chiarezza, trasparenza e 
attenzione verso il consumatore.

Strumenti già attivi nella 
valorizzazione della filiera 
lattiero-casearia

•	 Qualità Trentino: certifica ori-
gine, tracciabilità e lavorazione 
dei prodotti agroalimentari ter-
ritoriali attraverso disciplinari e 
controlli indipendenti;

•	 Trentino di malga: identifica i 
formaggi prodotti in malga con 
latte d’alpeggio e stagionatura 
minima di nove mesi;

•	 Albe in malga: trasforma la quo-
tidianità dell’alpeggio in espe-
rienza per il visitatore, dalla 
mungitura alla colazione con 
prodotti locali;

•	 Campagna sui prodotti a latte 
crudo: promuove un consumo 
informato e consapevole, raf-
forzando la qualità percepita del 
sistema;

•	 Percorso di gestore d’alpeggio: 
una formazione dedicata alla 
gestione sostenibile degli al-
peggi e delle attività zootecni-
che di montagna.
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«No alla conservazione 
di copia dei documenti 
degli ospiti»

Dopo la comunicazione alle autorità 
di pubblica sicurezza, i dati vanno di-
strutti o cancellati. Alberghi, B&B e af-
fittacamere non possono conservare 
copie dei documenti d’identità degli 
ospiti oltre il tempo strettamente ne-
cessario alla comunicazione dei dati 
alle autorità di pubblica sicurezza. Lo 
ha chiarito recentemente il Garante 
per la protezione dei dati personali in 
una nota inviata alle associazioni di 
categoria del settore, anche alla luce 
dell’aumento di segnalazioni e viola-
zioni dei dati personali registrate ne-
gli ultimi mesi. 

La normativa vigente impone ai ge-
stori delle strutture ricettive di iden-
tificare i clienti e di trasmettere i 
relativi dati alle autorità di pubblica 
sicurezza tramite il portale «Alloggia-
ti Web». Tale obbligo, tuttavia, non 
legittima la conservazione, da parte 
delle strutture, di fotocopie o imma-
gini dei documenti d’identità. Negli 
ultimi tempi si è diffusa, soprattutto 
tra B&B e affittacamere, la pratica di 
fotografare i documenti con smar-
tphone o di richiederne l’invio tramite 
applicazioni di messaggistica, come 
WhatsApp. Comportamenti che, sot-
tolinea il Garante, espongono ingiu-
stificatamente gli interessati a rischi 
concreti, tra cui furti d’identità e ac-
cessi illeciti ai dati personali. 

Il Garante della 
privacy si rivolge agli 
albergatori

L’Autorità ribadisce che, come previsto da un obbligo 
normativo, una volta completata la trasmissione dei 
dati alle autorità di pubblica sicurezza, eventuali copie 
dei documenti acquisite per tale finalità devono essere 
immediatamente cancellate o distrutte. L’unico elemen-
to che può essere conservato è la ricevuta dell’avvenuta 
comunicazione, prodotta automaticamente dal portale, 
da conservare per cinque anni al fine di comprovare l’a-
dempimento. Il Garante sottolinea, inoltre, che è preciso 
dovere dei titolari del trattamento garantire la sicurezza 
dei dati personali. Le strutture ricettive devono quin-
di adottare misure adeguate alla protezione dei dati e 
istruire correttamente il personale incaricato della loro 
raccolta e gestione. 

È stato ricordato, infine, che in caso di violazione dei dati 
personali - data breach - scattano obblighi specifici, tra 
cui la notifica al Garante entro 72 ore e, nei casi più gravi, 
anche la comunicazione della violazione agli interessati. 

1’ e 53”

Andrea Rudari
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In estate e ad uso dei soli 
alloggiati in hotel, attivo 
una zona wellness  
senza massaggi 
(sauna, bagno turco, 
idromassaggio, doccia 
emozionale e 
zona relax). Dal punto 
di vista amministrativo 
devo fare qualcosa? È 
necessario possedere 
una SCIA per i centri 
benessere o questa vale 
solo per attività aperte al 
pubblico esterno?

«La risposta al quesito dipende pro-
prio da come viene qualificata la tua 
area benessere dal punto di vista 
normativo. Se l’area wellness viene 
messa a disposizione solamente dei 
clienti dell’albergo (quindi se ne fa un 
uso interno) e non offre trattamenti 
estetici o massaggi allora essa non è 
considerata “centro benessere aper-
to al pubblico”. Quindi, non serve la 
SCIA per centro benessere/estetico 
perché questa attività offerta agli 
ospiti rientra nei servizi accessori 
dell’attività alberghiera. Si devono, 
comunque, rispettare le normative 
igienico-sanitarie (quali la gestio-

Dubbi giugno 2026 2’ e 35”

ne e qualità dell’acqua soprattutto 
idromassaggio, pulizia e sanificazio-
ne ambienti, corretta aerazione di 
sauna e bagno turco) nonché quelle 
di sicurezza (in particolare, deve es-
serci esposto il regolamento d’uso 
delle attrezzature). Se, invece, l’area 
wellness fosse accessibile anche a 
persone non alloggiate in hotel, allora 
serve una apposita SCIA».

È ancora obbligatorio 
possedere ed esporre la 
tabella dei giochi proibiti? 
Quali sanzioni sono 
previste in caso di non 
ottemperanza?

«La tabella dei giochi proibiti, pre-
vista dal Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza (TULPS), è tut-
tora un obbligo vigente. Deve essere 
esposta in modo ben visibile nei lo-
cali aperti al pubblico in cui si svol-
gono attività di gioco oppure sono 
presenti apparecchi da intratteni-
mento (quali slot machine, videogio-
chi, biliardi, calcio balilla, ecc.). Dun-
que, l’obbligo non sussiste qualora non 
siano presenti apparecchi o attività 
riconducibili al gioco pubblico. In caso 
di mancata esposizione della tabella, 

la violazione è disciplinata dal TULPS 
e comporta una sanzione penale (non 
amministrativa), consistente nell’ar-
resto fino a due mesi oppure nell’am-
menda fino a 103 euro».

Cosa si prevede in 
Provincia di Trento in 
materia di divieto di 
fumare nei pubblici 
esercizi?

«In Provincia di Trento il divieto di 
fumo nei pubblici esercizi segue la 
normativa nazionale, ma è anche 
esplicitamente recepito e ribadito a 
livello provinciale (in particolare con 
la L.P. 13/2004, art. 18). Si prevede 
che è vietato fumare in tutti i locali 
chiusi aperti al pubblico, quindi an-
che in ristoranti e bar, alberghi (hall, 
sala colazioni, corridoi, ecc.), negozi 
e altri esercizi. In particolare, per un 
hotel è vietato fumare in tutti gli spa-
zi comuni chiusi mentre nelle camere 
si può vietare completamente il fumo 
oppure prevedere camere fumatori. 
La norma provinciale prevede ancora 
la possibilità di creare locali dedicati 
ai fumatori, ma essi devono essere 
fisicamente separati da altri locali, 
con ventilazione dedicata e conformi 
ai requisiti tecnici previsti. In più, l’al-
bergatore ha il dovere di far rispetta-
re il divieto nonché informare i clienti 
(usando gli appositi cartelli “vietato 
fumare”). Le sanzioni derivano dalla 
normativa statale (richiamata anche 
a livello provinciale): per chi fuma si 
prevede una sanzione da 27,50 euro 
a 275 euro con raddoppio se si fuma 
in presenza di minori o donne in gra-
vidanza. Per il gestore che non fa ri-
spettare il divieto si prevede la stes-
sa sanzione amministrativa».
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